
LAVORI DI ESECUZIONE NUOVO CAMPO DA CALCIO IN CASALE POPOLO

CITTA' DI CASALE MONFERRATO
SETTORE GESTIONE URBANA E TERRITORIALE

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

LAVORI DI ESECUZIONE NUOVO CAMPO DA CALCIO IN
CASALE POPOLO

PROGETTO ESECUTIVO

CASALE MONFERRATO 

IL PROGETTISTA VISTO IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Pagina 1



LAVORI DI ESECUZIONE NUOVO CAMPO DA CALCIO IN CASALE POPOLO

PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA
DEI LAVORI

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1 - Oggetto dell’appalto

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione
dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:
denominazione  conferita  dalla  Stazione  appaltante: LAVORI  DI  ESECUZIONE  NUOVO  CAMPO  DA
CALCIO IN CASALE POPOLO
L’intervento di cui al presente progetto, pertanto, prevede:

 Esecuzione di scotico dello strato superficiale di terreno con accatastamento all'interno del cantiere
del materiale da riutillizzare;

 Realizzazione di muretto di recinzione in cemento armato gettato in opera, previo disfacimento di
parte  del  marciapiede esistente,  per  il  contenimento del  terreno ed il  supporto della recinzione
perimetrale, delle dimensioni e caratteristiche riportate sugli elaborati grafici;

 Riempimento e livellamento con materiale ghiaio-terroso compattato a strati  da 20 cm finiti della
zona all’interno del muro di cinta sino alla quota di -35 cm dal piano finito;

 Riempimento e livellamento con materiale in misto granulare anidro compattato in unico strato da 20
cm sino a quota -15 dal piano finito;

 Realizzazione di idonea rete di drenaggio per campo da calcio costituita da tubi in PVC corrugato
drenanti  del  diametro di  cm  10  e ricoperti  da tessuto  non  tessuto,  posati  in  opera  con  passo
massimo  5  metri,  comprensiva  di  raccordi,  gomiti,  prolunghe,  pozzetti  prefabbricati  in  cls  con
coperchi ispezionabili in pvc. (descrizione dettagliata nell’Elenco prezzi unitari)

 Realizzazione di collettore in pvc rigido per fognature serie UNI EN 1401-1, diametro esterno mm
315, per il collegamento della rete di drenaggio alla fognatura comunale esistente, dell’estensione di
circa ml 13, e fornitura e posa in opera di pozzetto in cls dimensioni interne cm 50x50x70 dotato di
chiusino in ghisa ispezionabile classificato D400;

 Realizzazione di rete di irrigazione interrata per campo da calcio, programmabile ad orari prestabiliti,
da  allacciarsi  alla  rete  esistente  all’interno  della  struttura  sportiva;  (descrizione  dettagliata
nell’Elenco prezzi unitari)

 Realizzazione di  tappeto  erboso  selezionato  per  il  gioco del  calcio  e seminato su  mix di  terra
vegetale-sabbia-torba, realizzato con terra vegetale proveniente dal materiale di  scotico, pulita e
mista  a  polvere  di  frantoio  e  torba;  livellamento,  cilindratura  con  rullo  leggero,  erpicatura,
concimazione,  seminagione  con  interramento  del  seme  e  cura  del  tappeto  erboso  mediante
integrazione della semina nelle zone di minore attecchimento. Compreso il primo taglio dell’erba.
Spessore tappeto cm 15.

 Realizzazione di  recinzione in rete metallica plastificata alta 2,2 m fuori  terra dotata di  cancello
carraio e pedonale per l’accesso al campo sia da parte dei mezzi di manutenzione che da parte dei
giocatori;

 Apposizione di rete parapalloni altezza 5,5 m fuori terra su 3 lati del campo, applicata su pali  in
acciaio zincato a caldo appositamente predisposti;

 Realizzazione  di  idoneo  impianto  di  illuminazione  per  le  partite  in  notturna  per  campo  di
allenamento, tutto compreso, con valore medio di illuminamento orizzontale 44 lux, valore minimo 58
lux, valore massimo 116 lux, altezza pali fuori terra mt 12. Compresi calcoli illuminotecnica, collaudo
a norme ENPI, garanzia 2 anni per gli accessori elettrici.   

 Ampliamento dell’illuminazione esterna sul vialetto pedonale con apposita linea dedicata;
 Realizzazione di nuovo marciapiede di collegamento del nuovo campi da calcio con gli spogliatoi,

costituito da pavimentazione in autobloccante posata su strato di sabbia spessore  cm 4,  previa
realizzazione di  sottofondo in  misto granulare anidro compattato.  Delimitato da  nuovi  cordoli  in
calcestruzzo cementizio vibrato posati su sottofondo in cls.

 Impermeabilizzazione del tetto piano degli spogliatoi a servizio della struttura con doppia membrana
prefabbricata elastoplastomeriche, armate con tessuto non tessuto di poliestere, dello spessore di
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mm 4 e flessibilità a freddo –20°, posata previa rimozione della impermeabilizzazione esistente ed
imprimitura della superficie della soletta con primer bituminoso.

4.  Ubicazione: l’intervento in oggetto è localizzato in Casale Popolo, cantone Chiesa
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con
riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso
completa ed esatta conoscenza.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.
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Art. 2 - Ammontare dell’appalto
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue:

Importi in euro Colonna 1) Colonna 2) Colonna  1 + 2)
Num. A misura In economia TOTALE

CATEGORIA PREVALENTE
a) OG3 “Costruzioni stradali” 109448,4 109448,4

ULTERIORI CATEGORIE
b) OG11 “Impianti tecnologici” 17315,52 17315,52
c) OS24 “Verde e arredo urbano” 50590,35 50590,35
d) Importo esecuzione lavori (compresi 5,310,00

euro per oneri generici per la sicurezza) 177354,27 177354,27
e) Oneri speciali per la sicurezza 0 0

d) + e) IMPORTO A BASE D’ASTA 177354,27 177354,27
f) IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO 172044,27 172044,27

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera f), al quale deve essere
applicato il ribasso percentuale sui  prezzi unitari offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato
dell’importo di cui al comma 1, lettera d) e dell’importo degli oneri generici per la sicurezza, relativo agli
oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui al comma 3.

3. L’importo relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è soggetto ad alcun ribasso di
gara,  ai  sensi  dell'articolo 131,  comma 3,  primo periodo,  del  Codice  dei  contratti  e  del  punto 4.1.4
dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008.

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi quarto e quinto, del
Codice dei contratti, e dell’articolo 45, comma 7, del regolamento generale.

2. L’importo del  contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente
eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal
presente capitolato.

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi
unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità
eseguite.

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi
dell’articolo 132 del Codice dei contratti.

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui
all'articolo 2,  comma 1,  lettera b),  costituiscono vincolo negoziale i  prezzi  indicati  a tale scopo dalla
Stazione  appaltante  negli  atti  progettuali  e  in  particolare  nell'elenco  dei  prezzi  allegati  al  presente
capitolato. 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie subappaltabili

1. Ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, i
lavori  sono  classificati  nella  categoria  prevalente  di  opere  GENERALI  «OG3  –  COSTRUZIONI
STRADALI».

2.  Non sono previsti  lavori  appartenenti  a  categorie  scorporabili  ai  sensi  degli  articoli  72,  73 e 74  del
regolamento generale.

3. I lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente,  di importo inferiore al 10% dell’importo
totale dei lavori e inferiore a euro 150.000, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi non
sia  in  possesso  dei  requisiti  di  qualificazione per  la  relativa categoria;  essi  possono  altresì  essere
realizzati per intero da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede
di offerta; l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 28 del d.P.R. n.
34 del 2000.
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Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, all’articolo 45,
commi 6, 7 e 8,  e all’articolo 159 del  regolamento generale,  all’articolo 10,  comma 6,  del  capitolato
generale d’appalto e all’articolo 38 del presente capitolato, sono indicati nella seguente tabella:

n. Descrizione dei gruppi (e sottogruppi) di lavori omogenee In euro In %
1 Opere edili – lavori ed opere compiute 105879,48 59,70%
2 Opere da elettricista 17315,52 9,76%
3 Opere per la realizzazione della sovrastruttura campo da calcio 50590,35 28,53%
4 Noli e forniture 3568,92 2,01%

Parte 1 - Totale  lavoro  A MISURA (articolo 22) 177354,27
5 Parte 2 - Totale lavori  IN ECONOMIA  (articolo 24) 0
a) Totale importo esecuzione lavori (base d’asta) (parti

1+2+3+4) 177354,27 100,00 %

Parte 1- Totale oneri per la sicurezza A MISURA 0
Parte 2 - Totale oneri per la sicurezza A CORPO 5310,00 100,00%

Parte 3 - Totale oneri per la sicurezza IN ECONOMIA 0
b) Oneri per attuazione dei piani di sicurezza 5310,00 100,00 %

TOTALE SOGGETTO A RIBASSO ) 172044,27

i La suddivisione in sottocategorie di alcune parti di lavorazioni è facoltativa, in tal caso la somma delle
percentuali delle sottocategorie deve essere pari all’aliquota della categoria che le assorbe. 

ii Indicare nella colonna della % l’incidenza delle singole categorie omogenee di lavori, limitatamente al
lavoro a corpo. 

iii  Somma delle percentuali delle parti omogenee di lavorazioni che compongono il lavoro a corpo.
iv Somma delle percentuali delle parti omogenee di prestazioni e adempimenti che compongono la parte a

corpo dei piani di sicurezza.
v L'importo deve corrispondere all'importo totale dei lavori da appaltare.
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona
tecnica esecutiva.

2. In caso di  norme del  presente capitolato tra loro non compatibili  o  apparentemente non  compatibili,
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali,
in  secondo  luogo quelle  maggiormente conformi  alle  disposizioni  legislative o  regolamentari  oppure
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato;
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto

non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;
b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti

nel seguito in relazione al loro valore indicativo;
c) tutti  gli  elaborati  grafici e  gli  altri  atti  del  progetto  esecutivo, ivi compresi  i  particolari  costruttivi, i

progetti  delle  strutture  e degli  impianti,  le  relative relazioni  di  calcolo  e  la  perizia  geologica,  ad
eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

d) l’elenco dei prezzi unitari;
e) il piano sostitutivo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera b), del Codice dei contratti e al

punto 3.1 dell’allegato XV  al  Decreto n.  81  del  2008 e il  piano di  sicurezza e di  coordinamento
eventualmente redatto nel corso dei lavori ai sensi dell’articolo 90, comma 5, dello stesso decreto; 

f) il  piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del  Codice dei  contratti,
all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo
stesso decreto;

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale.
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti-

colare:
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;
b) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
c) il regolamento generale approvato con d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per quanto applicabile;
d) il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con i relativi allegati.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo;
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e

integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la
determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e
del subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 132
del Codice dei contratti;

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato;

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della
piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello
stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che,
come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.
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Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136 e 138 del Codice dei
contratti.

2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o
di  una impresa mandante trovano applicazione  rispettivamente i  commi 18 e 19 dell’articolo  37 del
Codice dei contratti.

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai  sensi  e nei  modi  di  cui  all’articolo 2 del  capitolato generale
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini
e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì  comunicare, ai  sensi  e nei  modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai
sensi  e  nei  modi  di  cui  all’articolo 4 del  capitolato generale d’appalto,  il  mandato conferito con atto
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del
cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del
presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel
cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle
degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione
del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di  esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del
personale dell’appaltatore per disciplina,  incapacità o grave negligenza.  L’appaltatore è in tutti  i  casi
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e
subsistemi di impianti  tecnologici oggetto dell'appalto,  devono essere rispettate tutte le prescrizioni di
legge e di  regolamento in materia di  qualità,  provenienza e accettazione dei  materiali  e  componenti
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato,
negli  elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso
capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17
del capitolato generale d’appalto.

Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini

1. Tutti  gli  atti  predisposti  dalla  Stazione  appaltante  per  ogni  valore  in  cifra  assoluta  indicano  la
denominazione in euro.

2. Tutti gli  atti  predisposti  dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta,  ove non
diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.

3. Tutti  i  termini  di  cui  al  presente  capitolato  d’oneri,  se  non  diversamente  stabilito  nella  singola
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.
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CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da
apposito  verbale,  da  effettuarsi  non  oltre  45  giorni  dalla  predetta  stipula,  previa  convocazione
dell’esecutore.

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza,  alla consegna dei  lavori, anche nelle
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi  degli  articoli 337, secondo comma, e 338 della
legge n.  2248  del  1865,   degli  articoli  109,  comma 4,  secondo periodo,  e   129,  commi 1 e 4,  del
regolamento generale e dell’articolo 11, commi 10 e 12, del Codice dei contratti; in tal caso il direttore dei
lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore
dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15;  i  termini per
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il  termine di
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando
la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del
completamento  dei  lavori,  l’appaltatore  è  escluso  dalla  partecipazione  in  quanto  l’inadempimento  è
considerato grave negligenza accertata.

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa
la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC in data non anteriore a un mese
da quella del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in
acconto o a  saldo,  in  relazione  anche  alle eventuali  imprese  subappaltatrici  che abbiano personale
dipendente.

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori

1. Il  tempo utile per ultimare tutti  i  lavori compresi  nell’appalto è fissato in giorni   120 (CENTOVENTI)
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali.
3. L’appaltatore si  obbliga alla  rigorosa  ottemperanza del  cronoprogramma dei  lavori  che potrà  fissare

scadenze  inderogabili  per  l’approntamento  delle  opere  necessarie  all’inizio  di  forniture  e  lavori  da
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima
della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola
parte funzionale delle opere.

Art. 15 - Proroghe

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine
contrattuale  di  cui  all’articolo  14,  può  chiedere  la  proroga,  presentando  apposita  richiesta  motivata
almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino
meno di 45 giorni alla scadenza del  termine di  cui all’articolo 14,  comunque prima di tale scadenza,
qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la
richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata
dal  proprio  parere;  qualora  la  richiesta  sia  presentata  direttamente  al  R.U.P.  questi  acquisisce
tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento
della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima
entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore
dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.

5. Nei  casi  di  cui  al  comma 2  i  termini  di  30  giorni  e  di  10  giorni  di  cui  al  comma 4  sono  ridotti
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente
dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14,  essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo
termine.
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6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della
richiesta.

7. Trova altresì applicazione l’articolo 26 del capitolato generale d’appalto.

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori

1. Qualora  cause  di  forza  maggiore,  condizioni  climatologiche  oggettivamente  eccezionali  od  altre
circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte,
la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori
redigendo  apposito  verbale  sentito  l’appaltatore;  costituiscono  circostanze  speciali  le  situazioni  che
determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti
dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensioni di  cui al
presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno

naturale  successivo alla sua  redazione e deve essere  restituito  controfirmati dallo  stesso  o dal  suo
delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto
e accettato dalla Stazione appaltante. 

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure
apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 165 del regolamento generale.

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si
sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i  relativi verbali  non
hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute
adeguate da parte del R.U.P.

6. Il  verbale di  sospensione ha efficacia dal  quinto giorno antecedente la sua presentazione al  R.U.P.,
qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una
data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre
a richiamare il  precedente verbale di  sospensione,  deve indicare i  giorni  di effettiva sospensione e il
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata
della sospensione.

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla
data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4.

9. Le disposizioni  del  presente articolo si  applicano anche a sospensioni  parziali  e  riprese parziali  che
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento
dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il
rapporto tra  l’ammontare dei  lavori sospesi  e  l'importo totale dei  lavori previsto nello stesso  periodo
secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P.

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità;
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla
data di emissione.

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa,
trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.

3. Per  quanto  non  diversamente disposto  dal  presente  articolo,  agli  ordini  di  sospensione e di  ripresa
emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un
quarto  della  durata  complessiva  prevista  dall’articolo  14,  o  comunque  quando  superino  6  mesi
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione
appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione
dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella
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documentazione contabile.

Art. 18 - Penali in caso di ritardo

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni  giorno naturale
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro uno e centesimi zero ogni
mille) dell’importo contrattuale

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora

la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3;
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei

lavori;
c) nel  rispetto  dei  termini imposti  dalla  direzione dei  lavori per  il  ripristino di  lavori  non accettabili  o

danneggiati.
3. La penale irrogata ai sensi  del  comma 2,  lettera a),  è disapplicata e, se,  già addebitata, è restituita,

qualora  l’appaltatore,  in  seguito  all’andamento  imposto  ai  lavori,  rispetti  la  prima  soglia  temporale
successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 19.

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la
penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi  dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla
predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma

1. Entro  30  (Trenta)  giorni  dalla  sottoscrizione  del  contratto,  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,
l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei  lavori,
elaborato  in  relazione  alle  proprie  tecnologie,  alle  proprie  scelte  imprenditoriali  e  alla  propria
organizzazione  lavorativa;  tale  programma deve riportare  per  ogni  lavorazione,  le  previsioni  circa il
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori
alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente
con  i  tempi  contrattuali  di  ultimazione  e  deve  essere  approvato  dalla  direzione  lavori,  mediante
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la
direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi
illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione

2. Il  programma esecutivo dei  lavori  dell'appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato  dalla  Stazione
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e
in particolare:
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti  siano

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o
ritardi della Stazione appaltante;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che
abbiano giurisdizione,  competenze o responsabilità di  tutela sugli  immobili, i  siti  e le aree comunque
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione
appaltante;

d) per  la  necessità  o  l'opportunità  di  eseguire  prove  sui  campioni,  prove  di  carico  e  di  tenuta  e
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) qualora sia  richiesto  dal  coordinatore per  la  sicurezza  e la  salute  nel  cantiere,  in  ottemperanza
all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori
deve essere  coerente  con  il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento del  cantiere,  eventualmente
integrato ed aggiornato.
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3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 20 – Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione:
a) il  ritardo nell'installazione del  cantiere e nell’allacciamento alle reti  tecnologiche necessarie al suo

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori

o dagli  organi  di  vigilanza in materia sanitaria e  di  sicurezza,  ivi compreso il  coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione  di  accertamenti  integrativi  che  l'appaltatore  ritenesse  di  dover  effettuare  per  la
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;

d) il  tempo  necessario  per  l'esecuzione  di  prove  sui  campioni,  di  sondaggi,  analisi  e  altre  prove
assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti
dal presente capitolato;

f) le  eventuali  controversie  tra  l’appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri  incaricati
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;
h) le sospensioni  disposte dalla Stazione appaltante,  dal  Direttore dei  lavori, dal  Coordinatore per la

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori
nel  cantiere  o  inosservanza degli  obblighi  retributivi,  contributivi,  previdenziali  o  assistenziali  nei
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in
relazione  alla  presenza  di personale  non  risultante  dalle  scritture  o  da  altra  documentazione
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla
relativa revoca.

2. Non  costituiscono  altresì  motivo di  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o
continuativa conduzione secondo il  relativo programma o della loro ritardata ultimazione i  riardi  o  gli
inadempimenti di  ditte, imprese,  fornitori,  tecnici o altri, titolari  di rapporti  contrattuali  con la Stazione
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo
15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18,
né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21.

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o delle
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 120 (centoventi) giorni
naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza
obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti.

2. La  risoluzione  del  contratto  trova applicazione  dopo  la  formale messa  in  mora  dell’appaltatore  con
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e
il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono  dovuti  dall’appaltatore  i  danni  subiti  dalla  Stazione  appaltante  in  seguito  alla  risoluzione  del
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi.
Per il  risarcimento di  tali  danni  la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a
credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.
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CAPO 4 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22 - Lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle
norme del  presente capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco;  in caso diverso sono
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che
l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità
realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei
lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e
previsti negli atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi
unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato.

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della tabella
di cui all’articolo 5,  per la parte prevista a misura sono valutati  sulla base dei  prezzi di cui all’elenco
allegato al presente capitolato, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.

Art. 23 - Lavori a corpo

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o 38, e per
tali variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito
un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”.

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il  prezzo complessivo non siano valutabile mediante l’utilizzo dei
prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 39. Il
corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al  ribasso d’asta, resta fisso e invariabile
senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito
alla quantità di detti lavori.

3. Nel  corrispettivo per  l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo  s’intende sempre compresa  ogni  spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati
e  previsti  negli  atti  progettuali.  Pertanto  nessun  compenso  può  essere  richiesto  per  lavori,  forniture  e
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e
intrinsecamente  indispensabili  alla  funzionalità,  completezza e corretta  realizzazione  dell'opera appaltata
secondo le regola dell'arte.

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al
netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate
in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

5. La  realizzazione  di  sistemi  e  sub-sistemi  di  impianti  tecnologici  per  i  quali  sia  previsto  un  prezzo
contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo.

6. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della tabella
di cui all’articolo 5, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti
progettuali  e  sul  bando  di  gara,  secondo  la  percentuale  stabilita  negli  atti  di  progetto  o  di  perizia,
intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.

Art. 24 - Lavori in economia

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo
delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo
153 del regolamento generale.

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della tabella
di cui all’articolo 5, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi
criteri.
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Art. 25 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.

Art. 26 – Disposizioni particolari per la valutazione delle singola lavorazioni

Norme generali
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso in
relazione a quanto è previsto nell’elenco voci.
I lavori saranno liquidati in base alle norme fissate dal progetto anche se le misure di controllo rilevate dagli
incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso che
la  Direzione  del  lavori  abbia  ordinato  per  iscritto  maggiori  dimensioni  se  ne  terrà  conto  nella
contabilizzazione. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di
rifacimento a carico dell’Impresa.
Le misure saranno prese  in contraddittorio  mano a mano che si  procederà  all’esecuzione  dei  lavori  e
riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati dalla Direzione lavori e dall’Impresa.
Quando  per  il  progredire  dei  lavori,  non  risulteranno  più  accertabili  o  riscontrabili  le  misurazioni  delle
lavorazioni eseguite, l’Appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione dei lavori con sufficiente preavviso.

1) Conglomerato cementizio armato. - Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e
spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, senza detrazioni del volume del ferro che verrà pagato a
parte.
Nei  prezzi  di  elenco dei  conglomerati  armati  sono  anche compresi  e  compensati,  i  palchi  provvisori  di
servizio, l’ innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera in cemento armato dovrà
essere costruita, il getto e sua pistonatura.
Non sono compresi e compensati nel prezzo gli stampi di ogni forma, i casseri, casseforme e cassette per il
contenimento del conglomerato, le armature di sostegno in legname di ogni sorta, grandi o piccole, nonché
la rimozione delle armature stesse ad opera ultimata;

2)Casseri per il contenimento dei getti. - L’ onere delle armature provvisorie in legname o metalliche per
sostegno, casseri di contenimento, per centine, etc, di opere murarie in genere, strutture ad arco o a cupola,
opere in cemento armato comuni o speciali, cordoli, copertine, piattabande, cornici, etc. sarà computato
misurando la superficie delle sole parti a contatto dei getti ed applicando i relativi prezzi unitari di cui all’
elenco prezzi.
Con detti  prezzi  è  pure compensata ogni  fornitura di  legname e ferramenta,  ogni  sfrido relativo per  la
lavorazione  ed  apprestamento  sia  del  tavolame  che  dei  ponteggi  occorrenti  per  dare  le  opere
completamente finite ed idonee all’uso, armo e disarmo compresi, 

3) Rinzaffi, Intonaci. -  I prezzi degli  intonaci saranno applicati  alla superficie effettivamente intonacata,
deducendo i vani di sezione superiore a mq. 0,50, senza tenere conto delle superfici laterali di risalti, lesene
e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm.
Varranno sia per superfici piane, che curve.
L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio
non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche
in questo caso come se non esistessero gli spigoli vivi.
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere,
della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e serramenti.
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore maggiore di una
testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso
dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore a 4 mq., valutando a parte la riquadratura dei detti
vani.
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva;
dovranno  essere pertanto detratti  tutti  i  vuoti  di  qualunque  dimensione  essi  siano,  ed aggiunte le  loro
riquadrature.
La  superficie  d'intradosso  delle  volte,  di  qualsiasi  forma  e  monta,  verrà  determinata  moltiplicando  la
superficie della loro proiezione orizzontale per il coefficiente 1,20. Nessuno speciale compenso sarà dovuto
per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.
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L'intonaco dei pozzetti d'ispezione delle fognature sarà valutato per la superficie delle pareti senza detrarre
la superficie di sbocco delle fogne, in compenso delle profilature e dell'intonaco sulle grossezze dei muri.

4) Impermeabilizzazioni. - Tutte le impermeabilizzazioni eseguite sui vari tipi di superficie saranno valutate
sulla base dei metri quadarati effettivamente realizzati senza ulteriori oneri per la sovrapposizione dei teli,
per i risvolti o raccordi vari. Il prezzo indicato comprenderà tutti i lavori di preparazione, i mezzi, i materiali e
la mano d’opera richiesti, la creazione di giunti e connessioni e quanto altro richiesto.

5) Posa in opera dei marmi, pietre naturali ed artificiali. - I prezzi della posa in opera dei marmi e delle
pietre naturali  od artificiali, previsti in elenco, saranno applicati alle superfici od ai volumi dei materiali in
opera, 
Ogni  onere  derivante dall'osservanza  delle  norme di  posa,  prescritte  dal  presente  capitolato,  s'intende
compreso nei prezzi di posa. 
Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per lo scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria
protezione in  deposito,  la  ripresa,  il  successivo trasporto  ed  il  sollevamento dei  materiali  a  qualunque
altezza,  con eventuale protezione,  copertura o fasciatura;  per  ogni  successivo sollevamento e per ogni
ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di  lastre di piombo, di grappe, staffe,
chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente preparazione delle strutture murarie e per la
successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa,
per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori
che risultassero necessari per la perfetta posa in opera, escluse solo le prestazioni dello scalpellino e del
marmista per i ritocchi ai pezzi da montarsi, solo quando le pietre o marmi non fossero forniti dall'impresa
stessa.
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, tra i pezzi stessi o
comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove
richiesto, un incastro perfetto.
Il prezzo previsto per la posa dei marmi e pietre, anche se la fornitura è affidata all’impresa, comprende
altresì l' onere dell'eventuale posa in diversi periodi di tempo, qualunque possa essere l'ordine d'arrivo in
cantiere dei materiali forniti all’impresa dall'Amministrazione, con ogni inerente gravame per spostamento di
ponteggi e di apparecchiature di sollevamento.

6) Conglomerati cementizi
Tutti i  conglomerati cementizi sia in fondazione che in elevazione, semplici o armati, verranno misurati a
volume con metodo geometrico in base a misure sul vivo, escludendo intonaci, ove esistano, e deducendo i
vuoti ed i materiali eventuali di natura differente compenetrati nelle strutture. Non verranno dedotti il volume
dei  ferri  di armatura e dei  cavi per la precompressione ed i vani di volume minore o uguale a 0,20 mc
ciascuno.
Saranno valutati e pagati con i relativi prezzi di elenco i vari tipi di conglomerato armato esclusivamente in
base al valore della resistenza caratteristica, classe ambientale, diametro massimo dell’inerte e classe di
consistenza, prescritti secondo gli elaborati progettuali oppure ordinati per iscritto dalla Direzione dei lavori.
Nel caso che dalle prove risultasse, per un conglomerato cementizio, un valore della resistenza caratteristica
inferiore a quello richiesto, dopo l’accertamento che tale valore soddisfa ancora alle condizioni statiche e di
durabilità  dell’opera,  si  provvederà  all’applicazione  del  prezzo  di  elenco  corrispondente  al  valore  della
resistenza  caratteristica  riscontrata;  altrimenti  l’Appaltatore  a  sua  cura  e  spese  dovrà  provvedere  alla
demolizione e conseguente rifacimento delle parti contestate.
Nel caso, invece, che dalle prove di rottura risulti una resistenza caratteristica superiore a quella prescritta
secondo progetto od ordinata per iscritto dalla Direzione lavori, non si darà luogo ad alcuna maggiorazione
del prezzo unitario stabilito in sede di gara.
Nei relativi prezzi di elenco sono compresi in particolare:
– la  fornitura a piè d’opera di  tutti  i  materiali  necessari  (inerti,  leganti,  acqua, ecc.),  la mano d’opera,  i
ponteggi,  le  armature  di  sostegno  dei  casseri  per  il  getto  in  elevazione  di  strutture  a  sviluppo
prevalentemente verticali (muri, pilastri, ecc.), attrezzature e macchinari per la confezione, la posa in opera,
la vibrazione dei calcestruzzi e quanto altro occorra per dare il lavoro finito e completo a regola d’arte.
Per l’impiego di eventuali  additivi nei  conglomerati  cementizi e nelle malte per murature espressamente
previsto in progetto per particolari esigenze, sarà corrisposto solo il costo di detti materiali. In ogni altro caso,
tale impiego sarà consentito ma a totale carico dell’Impresa, previo benestare della Direzione lavori.

7) Mano d'opera. - Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavori per il quale sono
richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.
L'impresa  è  obbligata,  senza  compenso  alcuno,  a  sostituire  tutti  quegli  operai  che  non  riescano  di
gradimento alla Direzione dei lavori.
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Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e
dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti
collettivi.

8) Noleggi. - Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità, e
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
Sono a carico esclusivo dell’impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.
Il  prezzo  comprende  gli  oneri  relativi  alla  mano  d'opera,  al  combustibile,  ai  lubrificanti,  ai  materiali  di
consumo, all'energia e tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.
Con i prezzi di noleggio di meccanismi in genere, s’ intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i
meccanismi rimangono a piè d' opera a disposizione dell' Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle
ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di
cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia o per portare a regime i meccanismi.
Per il noleggio dei carri  e degli  autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro,
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

9) Trasporti. - Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la
mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente.
I  mezzi  di  trasporto  per  i  lavori  in  economia,  debbono  essere  forniti  in  pieno  stato  di  efficienza  e
corrispondere alle prescritte caratteristiche.
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con riferimento
alla distanza.
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CAPO 5 - DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 27 - Anticipazione

Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla
legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.

Art. 28 - Pagamenti in acconto

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli
articoli 22, 23, 24 e 25,  al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la
sicurezza e  al  netto  della  ritenuta di  cui  al  comma 2,  e  al  netto  dell’importo  delle  rate  di  acconto
precedenti, raggiungono un importo non inferiore a euro 30.000,00 (Trentamilavirgolazero)

2. A garanzia dell’osservanza delle  norme e  delle  prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei
regolamenti  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell’articolo
7, comma 2, del capitolato generale d’appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori
redige  la  contabilità  ed  emette  lo  stato  di  avanzamento  dei  lavori,  ai  sensi  dell’articolo  168  del
regolamento  generale,  il  quale  deve  recare  la  dicitura:  «lavori  a  tutto  il  ……………………»  con
l’indicazione della data di chiusura.

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai
sensi  dell’articolo 169 del regolamento generale,  il  quale deve esplicitamente il  riferimento al relativo
stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della data di emissione. 

5. La Stazione  appaltante provvede al  pagamento del  predetto  certificato entro i  successivi  30 giorni,
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

6. Ai sensi dell’articolo 114, comma 3, del regolamento generale, qualora i lavori rimangano sospesi per un
periodo superiore a 90 (novanta)  giorni,  per  cause  non dipendenti  dall’appaltatore,  si  provvede alla
redazione  dello  stato  di  avanzamento  e  all’emissione  del  certificato  di  pagamento,  prescindendo
dall’importo minimo di cui al comma 1.

7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore
al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per
un  importo  inferiore  a  quello  minimo  previsto  allo  stesso  comma  1,  ma  non  superiore  al  95%
(novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento
quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10 % (
dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto
finale e liquidato ai sensi dell’articolo 29. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si intende
l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione
approvati.

8. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma
9, della legge 24 novembre 2006,  n.  286,  e dell’articolo 118,  commi 3 e 6,  del  Codice dei  contratti,
l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata:
a) all’acquisizione del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori;
b) qualora l’appaltatore  abbia stipulato  contratti  di  subappalto,  che  siano  state  trasmesse  le  fatture

quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento
precedente;

c) all’accertamento,  da  parte  della  stazione  appaltante,  che  il  beneficiario  non  sia  inadempiente
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008,
n.  40.  In  caso  di  inadempienza accertata,  il  pagamento è sospeso  e la circostanza  è segnalata
all'agente della riscossione competente per territorio,  ai  fini dell'esercizio dell'attività di  riscossione
delle somme iscritte a ruolo.
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Art. 29 - Pagamenti a saldo

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta)  giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con
apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed
erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma
4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine
perentorio di 15 ( quindici ) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da
lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 28, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90
giorni  dopo  l’avvenuta  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare
esecuzione, previa  presentazione  di  regolare  fattura  fiscale,  ai  sensi  dell’articolo  185  del  decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4. Il  pagamento  della  rata  di  saldo  non  costituisce  presunzione  di  accettazione  dell’opera,  ai  sensi
dell’articolo  1666, secondo comma, del  codice civile; il  pagamento è disposto solo a condizione che
l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi  dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei
contratti e dell’articolo 102, comma 3, del regolamento generale. 

5. Ai sensi dell’articolo 102, comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria di cui al comma 4
deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o
del certificato di regolare esecuzione e  alle seguenti condizioni:
a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge,

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;
b) la ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione del

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione;
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di  atto  di fideiussione rilasciato da una

banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n.
123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto.

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi
dell’opera,  ancorché riconoscibili, purché denunciati  dal soggetto appaltante prima che il  certificato di
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.

7. L’appaltatore e il  direttore dei  lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 28, comma 8.

Art. 30 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto

1. Non  sono  dovuti  interessi  per  i  primi  45  giorni  intercorrenti  tra  il  verificarsi  delle  condizioni  e  delle
circostanze  per  l’emissione  del  certificato  di  pagamento  ai  sensi  dell’articolo  28  e  la  sua  effettiva
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine
senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi
60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi
di  mora nella  misura stabilita con apposito decreto ministeriale  di  cui  all’articolo  133,  comma 1,  del
Codice dei contratti.

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il
suo  effettivo  pagamento  a  favore  dell’appaltatore;  trascorso  tale  termine  senza  che  la  Stazione
appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60
giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di
mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice
dei contratti.

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei
predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

4. E’  facoltà  dell’appaltatore,  trascorsi  i  termini  di  cui  ai  commi  precedenti,  oppure  nel  caso  in  cui
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del
codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda
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contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore,
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione
di  risoluzione  del  contratto,  trascorsi  60  giorni  dalla  data  della  predetta  costituzione  in  mora,  in
applicazione dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti.

Art. 31 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 29, comma 3, per
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga
per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di
mora.

Art. 32 - Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo

1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e integrazioni, è
esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice
civile.

2. Ai sensi  dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal
comma 1,  qualora il  prezzo di  singoli  materiali  da costruzione,  per  effetto di  circostanze eccezionali,
subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si
fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento, alle
seguenti condizioni:
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:

a.1) somme appositamente  accantonate  per  imprevisti,  nel  quadro  economico  dell’intervento,  in
misura  non  inferiore  all'1%  (uno  per  cento)  dell'importo  dei  lavori,  al  netto  di  quanto  già
eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti;

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti
della relativa autorizzazione di spesa;

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione;
a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei

limiti della residua spesa autorizzata e disponibile;
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa

comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;
c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al

prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare
precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una
delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano
maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura della
direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio o il certificato
di regolare esecuzione a cura del R.U.P. in ogni altro caso;

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata
dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso,
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata
con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso
di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora
da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al
comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla
pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto
alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui
al comma 3.

Art. 33 – Anticipazione del pagamento di taluni materiali

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.
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Art. 34 - Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. E’ ammessa la cessione dei  crediti,  ai  sensi  del  combinato disposto dell’articolo 117 del  Codice dei

contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in
originale  o in  copia autenticata,  sia  trasmesso  alla  Stazione  appaltante  prima o contestualmente al
certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P..
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CAPO 5 - CAUZIONI  E  GARANZIE

Art. 35 - Cauzione provvisoria

1. Ai  sensi  dell’articolo  75,  commi 1 e 2,  del  Codice dei  contratti  e  dell’articolo  100 del  Regolamento
generale, è richiesta una cauzione provvisoria pari al  2% (due per cento) dell’importo preventivato dei
lavori da appaltare, comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al momento della presentazione
dell’offerta.

2. Ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento generale, la cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere
prestata:
a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso

una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della
stazione appaltante;

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda tecnica
1.1, allegata al decreto del ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza
delle clausole di cui allo schema tipo 1.1 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita
di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 75,
commi 4, 5, 6 e 8, del Codice dei contratti.

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere accompagnata
dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria a titolo di cauzione
definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto o della concessione.

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione
prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari.

5. In caso di  raggruppamento temporaneo di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le
imprese raggruppate.

Art. 36 - Cauzione definitiva

1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 101 del regolamento generale,
è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, pari  al 10% (dieci per cento)
dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a
base  d’asta in  misura superiore al  10 per  cento,  la garanzia fideiussoria  è aumentata di  tanti  punti
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento,
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.

2. La  garanzia  fideiussoria  è  prestata  mediante  atto  di  fideiussione  rilasciato  da  una  banca  o  da  un
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui
allo  schema  tipo  1.2  allegato  al  predetto  decreto,   integrata  dalla  clausola  esplicita  di  rinuncia
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 113, commi 2 e
3, del  Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della
formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica.

3. La  garanzia  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento  dell'esecuzione,  nel  limite
massimo del  75 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte
dell'appaltatore o del concessionario, degli  stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata
automaticamente all'emissione del  certificato di  collaudo provvisorio oppure del  certificato di  regolare
esecuzione;  lo  svincolo  e  l’estinzione  avvengono  di  diritto,  senza  necessità  di  ulteriori  atti  formali,
richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese
dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in
confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale
della  Stazione  appaltante  senza  necessità  di  dichiarazione  giudiziale,  fermo  restando  il  diritto
dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto
dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione
appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima
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garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso
di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.

Art. 37 – Riduzione delle garanzie

1. Ai sensi  degli  articoli  40,  comma 7, e 75,  comma 7, del  Codice dei contratti, l'importo della cauzione
provvisoria di cui all’articolo 35 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 36 sono ridotti al 50
per cento per i  concorrenti ai  quali  sia  stata rilasciata,  da organismi accreditati  ai sensi  delle norme
europee della serie UNI CEI EN 45012 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001:2000, di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera q), del d.P.R. n. 34 del 2000. La certificazione deve essere stata rilasciata per il settore
EA28 e per le categorie di pertinenza.

2. In caso di  raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente
articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le
imprese in raggruppamento.

3. In caso di  raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo verticale le riduzioni  di  cui al presente
articolo  sono  accordate esclusivamente per  le  quote di  incidenza  delle  lavorazioni  appartenenti  alle
categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma
1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima
categoria.

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA
ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 34 del 2000.

5. In deroga a quanto previsto dal  comma 4,  il  possesso  del  requisito  di  cui  al  comma 1 può essere
comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora:
a) l’impresa abbia utilizzato, per la gara e per l’eventuale aggiudicazione,  una qualificazione per una

classifica non superiore alla II;
b) l’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del requisito di cui al

comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a condizione che l’impresa abbia
già presentato istanza alla SOA per il relativo aggiornamento;

c) l’impresa non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA.
6. In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della riduzione di

cui al comma 1, il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dall’impresa partecipante e
aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria. L’impresa
ausiliaria deve essere in possesso del predetto requisito solo in relazione all’obbligo di cui all’articolo 4
del d.P.R. n. 34 del 2000.

Art. 38 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa

1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 103, del regolamento generale,
l’appaltatore  è  obbligato,  contestualmente  alla  sottoscrizione  del  contratto,  a  produrre  una  polizza
assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche
una  garanzia  di  responsabilità  civile per  danni  causati  a  terzi  nell’esecuzione dei  lavori.  La  polizza
assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi  ai  quali  si
riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle
ore  24  del  giorno  di  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare
esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo
certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione per parti
determinate  dell’opera,  la  garanzia cessa  per  quelle  parti  e  resta  efficace  per  le  parti  non  ancora
collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli
effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito
in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci
anche  in  caso  di  omesso  o  ritardato  pagamento  delle  somme dovute  a  titolo  di  premio  da  parte
dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3
allegato al d.m. n. 123 del 2004.

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti
i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale
di  impianti  e  opere,  anche  preesistenti,  salvo quelli  derivanti  da  errori  di  progettazione,  insufficiente
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma
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«Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve:
a) prevedere una somma assicurata non inferiore a: euro 350.000,00, di cui:

partita 1) per le opere oggetto del contratto: euro 200.000,00,
partita 2) per le opere preesistenti: euro 100.000,00, 
partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 50.000,00,

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati
a qualsiasi titolo all’appaltatore.

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere  stipulata
per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00 (cinquecentomila)

5. Qualora il  contratto di assicurazione preveda importi  o percentuali  di scoperto o di franchigia, queste
condizioni:
a) in relazione all’assicurazione contro tutti  i  rischi di esecuzione di cui al comma 3,  tali  franchigie o

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non

sono opponibili alla Stazione appaltante.
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni

causati  dalle  imprese  subappaltatrici  e  subfornitrici.  Qualora  l’appaltatore  sia  un  raggruppamento
temporaneo di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del
Codice  dei  contratti,  e  dall’articolo  108,  comma  1,  del  regolamento  generale,  le  stesse  garanzie
assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati
dalle imprese mandanti.
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CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 39 - Variazione dei lavori

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti
che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa
pretendere compensi  all’infuori del  pagamento a conguaglio  dei  lavori eseguiti  in più o in meno con
l’osservanza  delle  prescrizioni  ed  entro i  limiti  stabiliti  dagli  articoli  10 e 11  del  capitolato  generale
d’appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del regolamento generale e dall'articolo 132 del Codice
dei contratti. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi
genere,  eseguite  senza  preventivo  ordine  scritto  della  direzione  lavori,  recante  anche  gli  estremi
dell’approvazione  da  parte  della  Stazione  appaltante,  ove  questa  sia  prescritta  dalla  legge  o  dal
regolamento.

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono
prese in considerazione domande di maggiori compensi  su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi
natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali
richieste.

4. Non sono considerati  varianti  ai  sensi  del  comma 1 gli  interventi  disposti  dal  direttore dei  lavori per
risolvere aspetti  di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 % ( cinque per
cento) delle categorie di  lavoro dell’appalto,  come individuate nella tabella «B» allegata al  capitolato
speciale, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato.

5. Sono  ammesse,  nell’esclusivo  interesse  della  Stazione  appaltante,  le  varianti,  in  aumento  o  in
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino
modifiche sostanziali  e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può
superare il  5% (cinque per cento) dell’importo originario del  contratto  e deve trovare copertura nella
somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che
deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante.

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal direttore dei lavori o dal R.U.P., l’adeguamento
del  piano sostitutivo di  sicurezza,  oppure  la  redazione  del  piano di  sicurezza e coordinamento di  cui
all’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti, all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al
punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, qualora ricorrano le condizioni di cui all’articolo 90, comma 5,
del citato Decreto n. 81 del 2008.

Art. 40 – Varianti per errori od omissioni progettuali

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero
necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua
utilizzazione,  e  che sotto  il  profilo economico eccedano  il  quinto dell’importo originario  del  contratto,  la
Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato
l’appaltatore originario.

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti
dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica
vincolante per  la progettazione,  il  mancato rispetto  dei  requisiti  funzionali  ed economici  prestabiliti  e
risultanti  da prova scritta,  la violazione delle norme di  diligenza nella  predisposizione degli  elaborati
progettuali.

4. Trova applicazione l’articolo 39, comma 7.

Art. 41 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le  eventuali  variazioni  sono  valutate  mediante  l'applicazione  dei  prezzi  di  cui  all’elenco  prezzi
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contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4.
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3

e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante
apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento generale.
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CAPO 6 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 42 - Norme di sicurezza generali

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabi-
lito nel presente articolo.

5. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite
secondo il criterio «incident and injury free».

Art. 43 - Sicurezza sul luogo di lavoro

1. L'appaltatore  è  obbligato  a  fornire  alla  Stazione  appaltante,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione,
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto
degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del
Decreto n. 81 del 2008, al’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo
decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

Art. 44 – Piano di sicurezza sostitutivo
1. E’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima

dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all’articolo
131, comma 2, lettera b), del Codice dei contratti, e al punto 3.1 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del
2008. Tale piano è messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di
controllo dei cantieri.

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza
e di coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la sicurezza ai
sensi  del combinato disposto degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del Decreto n. 81 del 2008.
Qualora  prima  della  stipulazione  del  contratto  (a  seguito  di  aggiudicazione  ad  un  raggruppamento
temporaneo di imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto) si verifichi
la presenza di pluralità di imprese per cui si renda obbligatoria la redazione del piano di sicurezza e
coordinamento, trova applicazione l’articolo 44. 

Art. 45 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza sostitutivo

1. L’appaltatore può,  nel  corso dei  lavori, apportare motivatamente modifiche e integrazioni  al  piano di
sicurezza sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al punto 3.1 dell’allegato XV
al Decreto n. 81 del 2008, purché si tratti di renderlo coerente a nuove situazioni oggettive oppure di
concreti e dimostrati miglioramenti alle misure di sicurezza.  

2. Alle modifiche e integrazioni di cui al comma 1 si applica la medesima disciplina dell’articolo 43.

Art. 46 – Piano operativo di sicurezza

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre
e  consegnare  al  direttore dei  lavori  o,  se  nominato,  al  coordinatore  per  la  sicurezza  nella  fase  di
esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza,
redatto ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1,
lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il
documento di valutazione dei rischi di cui agli  articoli  28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con
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riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto
alle previsioni.

2. Ai sensi  dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di
sicurezza  redatti  dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47,  comma 4,  lettera d),  sub.  2),  del
presente Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di
rendere gli  specifici piani operativi di sicurezza compatibili  tra loro e coerenti con il piano presentato
dall’appaltatore.

3. Il  piano  operativo di  sicurezza  costituisce  piano  complementare  di  dettaglio  del  piano  di  sicurezza
sostitutivo di cui all'articolo 44, previsto dall'articolo 131, comma 1, lettera b), del Codice dei contratti e
deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento
predisposto dal coordinatore per la sicurezza ai sensi  degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del
Decreto n. 81 del 2008.

Art. 47 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81
del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e
agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché
alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'impresa  esecutrice  è obbligata  a comunicare tempestivamente prima dell'inizio  dei  lavori  e  quindi
periodicamente,  a  richiesta  della  Stazione  appaltante  o  del  coordinatore,  l'iscrizione  alla  camera  di
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei  contratti collettivi applicati  ai  lavoratori
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è
tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici
piani  redatti  dalle  imprese  subappaltatrici  compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato
dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo o di consorzio di imprese detto obbligo incombe
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da
parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il  piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi  da parte dell’appaltatore, comunque
accertate,  previa  formale costituzione in  mora dell’interessato,  costituiscono  causa di  risoluzione del
contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.
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CAPO 7 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 48 - Subappalto

1. Il subappalto o il subaffidamento  in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 118 del Codice
dei contratti, è ammesso nel limite del 30% (trenta per cento), in termini economici, dell’importo totale dei
lavori.

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante,
alle seguenti condizioni:
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o

concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al
cottimo è vietato e non può essere autorizzato;

b) che  l’appaltatore  provveda  al  deposito  di  copia  autentica  del  contratto  di  subappalto  presso  la
Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative
lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme
di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è
affidato il  subappalto  o il  cottimo; in caso di   raggruppamento temporaneo,  società di  imprese o
consorzio,  analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti  al
raggruppamento, società o consorzio;

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai
sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante:
1) la  documentazione  attestante  che il  subappaltatore  è in  possesso  dei  requisiti  prescritti  dalla

normativa vigente  per  la  partecipazione  alle  gare  di  lavori  pubblici,  in  relazione  ai  lavori  da
realizzare in subappalto o in cottimo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445
del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione
di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti;

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge
n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12,
comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei
relativi  lavori,  qualora  per  l’impresa  subappaltatrice  sia  accertata  una  delle  situazioni  indicate
dall'articolo 10, comma 7, del citato d.P.R.

3. Il  subappalto  e  l’affidamento  in  cottimo  devono  essere  autorizzati  preventivamente  dalla  Stazione
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove
ricorrano  giustificati  motivi;  trascorso  il  medesimo  termine,  eventualmente  prorogato,  senza  che  la
Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano
verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo
inferiore al  2% dell’importo contrattuale o di  importo inferiore a 100.000 euro,  i  termini per  il  rilascio
dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà.

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:
a) ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e

le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore
al 20 per cento; gli oneri per la sicurezza relativi ai lavori affidati in subappalto devono essere pattuiti
al  prezzo  originario  previsto  dal  progetto,  senza  alcun  ribasso;  la  stazione  appaltante,  sentito  il
direttore  dei  lavori,  il  coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  provvede  alla  verifica
dell'effettiva applicazione della presente disposizione;

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese
subappaltatrici,  completi  dell’indicazione  della  categoria  dei  lavori  subappaltati  e  dell’importo  dei
medesimi;

c) le  imprese  subappaltatrici  devono osservare integralmente  il  trattamento economico e  normativo
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante,
prima dell’inizio dei lavori in subappalto:
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi

ed  antinfortunistici;  devono  altresì  trasmettere,  a  scadenza  trimestrale  e,  in  ogni  caso,  alla
conclusione dei lavori in subappalto, copia dei  versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva;
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2) copia del piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei
contratti in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente capitolato.

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche
consortili,  quando  le  imprese  riunite  o  consorziate  non  intendono  eseguire  direttamente  i  lavori
scorporabili.

6. Ai  fini  del  presente  articolo  è  considerato  subappalto  qualsiasi  contratto  avente  ad  oggetto  attività
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati  o di importo
superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore
al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto.

7. I  lavori  affidati  in  subappalto  non  possono  essere  oggetto  di  ulteriore  subappalto  pertanto  il
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura
con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il
fornitore o il  subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria
fiducia  per  le  quali  non  sussista  alcuno  dei  divieti  di  cui  al  comma 2,  lettera  d).  È  fatto  obbligo
all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente,
l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.

Art. 49 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni  caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione
delle opere oggetto  di  subappalto,  sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni  pretesa dei
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di
lavori subappaltati.

2.  Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il
rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai
sensi  dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21
della  legge  13 settembre 1982,  n.  646,  come modificato  dal  decreto-legge  29 aprile  1995,  n.  139,
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto
da sei mesi ad un anno).

Art. 50 – Pagamento dei subappaltatori

1. La  Stazione  appaltante  non  provvede  al  pagamento  diretto  dei  subappaltatori  e  dei  cottimisti  e
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di
ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da
esso  corrisposti  ai  medesimi  subappaltatori  o  cottimisti,  con  l’indicazione  delle  eventuali  ritenute  di
garanzia effettuate

2. Ai sensi dell’articolo 118, comma 6, del decreto legislativo n. 163 del 2006, i pagamenti al subappaltatore,
comunque  effettuati,  sono  subordinati  all’acquisizione  del  DURC  del  subappaltatore  e  di  copia  dei
versamenti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, ove dovuti.

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei  termini  agli  adempimenti di  cui  ai  commi 1 e 2,  la  Stazione
appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso
di  ulteriore  inadempimento,  sospendere  l’erogazione  delle  rate  di  acconto  o  di  saldo  fino  a  che
l’appaltatore non provveda.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per la
sicurezza da liquidare al subappaltatore.

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5,
della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di
cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale.
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CAPO 8 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 51 - Accordo bonario e transazione 

1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve
sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale
in misura superiore al  10% (dieci  per cento) di  quest'ultimo, il  R.U.P. deve valutare immediatamente
l’ammissibilità  di  massima delle  riserve,  la  loro  non  manifesta  infondatezza  e  la  non  imputabilità  a
maggiori  lavori per  i  quali  sia  necessaria una variante in corso d’opera ai  sensi  dell’articolo 132 del
Codice dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale.

2. Il R.U.P. può  nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 14, del
Codice dei  contratti,  e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione,  ove costituita,  la
relazione riservata del  direttore dei  lavori  e,  ove nominato,  del  collaudatore,  e,  qualora non ritenga
palesemente inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di
accordo bonario.

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore e
alla  Stazione  appaltante  entro  90  giorni  dall’apposizione  dell’ultima delle  riserve.  L’appaltatore  a  la
Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della
Stazione  appaltante  deve avvenire  con  provvedimento  motivato;  la  mancata  pronuncia  nel  termine
previsto costituisce rigetto della proposta. 

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica,
a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo
o del certificato di regolare esecuzione.

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a
decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla
Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le
controversie.

6. Ai sensi  dell’articolo 239 del Codice dei  contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso
all’accordo bonario  ai  sensi  dei  commi precedenti, le controversie relative a diritti  soggettivi derivanti
dall'esecuzione del  contratto  possono  sempre essere  risolte mediante atto  di   transazione,  in  forma
scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di
100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza,
del funzionario più elevato in grado,  competente per il contenzioso.  Il  dirigente competente,  sentito il
R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare
una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo. 

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del
contratto o degli  atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali  interpretazioni non
diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

Art. 52 - Definizione delle controversie

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 51 e l’appaltatore confermi le riserve, trova
applicazione il comma 2. 

2. La  definizione  di  tutte  le  controversie  derivanti  dall'esecuzione  del  contratto  è  devoluta  all’autorità
giudiziaria competente presso il Foro di Casale Monferrato ed è esclusa la competenza arbitrale.

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.

Art. 53 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta  osservanza di  tutte le leggi,  regolamenti e  norme vigenti in materia,
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  obbliga  ad

applicare  integralmente  il  contratto  nazionale  di  lavoro  per  gli  operai  dipendenti  dalle  aziende
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e
nella località in cui si svolgono i lavori;
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b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o
receda  da  esse  e  indipendentemente  dalla  natura  industriale  o  artigiana,  dalla  struttura  o  dalle
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non
esime  l’appaltatore  dalla  responsabilità,  e  ciò  senza  pregiudizio  degli  altri  diritti  della  Stazione
appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale,
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto,
la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una
detrazione del 20 % ( venti per cento) sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione,
oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così
accantonate  a  garanzia  dell’adempimento  degli  obblighi  di  cui  sopra;  il  pagamento  all’impresa
appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli
obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

3. Ai  sensi  dell’articolo  13  del  capitolato  generale  d’appalto,  in  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici
giorni  non  vi provveda o  non  contesti  formalmente e  motivatamente la  legittimità della  richiesta,  la
Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera,
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto.

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133,
possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la
effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008,
l’appaltatore è  obbligato  a fornire  a  ciascun  soggetto  occupato  in  cantiere  una  apposita  tessera  di
riconoscimento,  impermeabile  ed  esposta  in  forma  visibile,  corredata  di  fotografia,  contenente  le
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo
anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di
riconoscimento.  Agli  stessi  obblighi  devono  ottemperare  anche  i  lavoratori  autonomi  che  esercitano
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia
dipendente  dell’appaltatore  o  degli  eventuali  subappaltatori  (soci,  artigiani  di  ditte  individuali  senza
dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio.

6. La violazione degli obblighi di cui al comma 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della
sanzione amministrativa da  euro 100  ad euro 500 per  ciascun  lavoratore.  Il  lavoratore munito  della
tessera di  riconoscimento di cui  al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione
amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura
di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 54 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con
messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:
a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui

all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio
1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi
della  stazione  appaltante,  di  subappaltatori,  di  fornitori,  di  lavoratori  o  di  altri  soggetti  comunque
interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 135 del Codice dei contratti;

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti
accertato  il  mancato  rispetto  delle  ingiunzioni  o  diffide  fattegli,  nei  termini  imposti  dagli  stessi
provvedimenti;

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e

le assicurazioni obbligatorie del personale;
e) sospensione  dei  lavori  o  mancata ripresa  degli  stessi  da parte  dell’appaltatore senza  giustificato

motivo;
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei

lavori nei termini previsti dal contratto;
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g) subappalto  abusivo,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del  contratto  o
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;
i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del

2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45 del presente capitolato, integranti il contratto, e
delle  ingiunzioni  fattegli  al  riguardo  dal  direttore dei  lavori,  dal  R.U.P.  o  dal  coordinatore  per  la
sicurezza;

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici,
di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei
lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di
contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135,
comma 1, del Codice dei contratti.

3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata
con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento
dello stato di consistenza dei lavori.

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio
fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza
di due testimoni,  alla redazione dello stato di  consistenza dei  lavori, all'inventario dei  materiali, delle
attrezzature  dei  e  mezzi  d’opera  esistenti  in  cantiere,  nonché,  nel  caso  di  esecuzione  d’ufficio,
all’accertamento di  quali  di  tali  materiali,  attrezzature e mezzi  d’opera debbano essere  mantenuti  a
disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

5. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione
S.O.A.  per  aver  prodotto  falsa  documentazione  o  dichiarazioni  mendaci,  risultante  dal  casellario
informatico.

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che
pregiudicano, in tutto o in parte,  la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione,  come definiti
dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il
quinto  dell’importo  originario  del  contratto.  In  tal  caso,  proceduto  all’accertamento  dello  stato  di
consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del
10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.

7. Nei  casi  di  risoluzione  del  contratto  e  di  esecuzione  d'ufficio,  come pure  in  caso  di  fallimento del-
l'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e
ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di  altro affidamento ai sensi  dell’ordinamento vigente,

l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla
differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei  lavori posti  a  base d’asta nell’appalto  originario,
eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o
comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare
lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per  effetto della tardata ultimazione dei
lavori,  delle  nuove spese  di  gara  e  di  pubblicità,  delle  maggiori  spese  tecniche  di  direzione,
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di
ogni  eventuale maggiore e diverso danno  documentato,  conseguente alla mancata tempestiva
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

Pagina 31



LAVORI DI ESECUZIONE NUOVO CAMPO DA CALCIO IN CASALE POPOLO

CAPO  9 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 55 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige,
entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere
eseguite.

2. In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono  rilevati  e
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del
danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista
dall’apposito  articolo  del  presente  capitolato,  proporzionale  all'importo  della  parte  di  lavori  che
direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non
inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. La Stazione appaltante si  riserva di  prendere  in  consegna  parzialmente  o totalmente le  opere  con
apposito  verbale immediatamente dopo  l’accertamento  sommario se  questo ha  avuto esito  positivo,
oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo
cessa  con l’approvazione finale del  collaudo o del  certificato di  regolare esecuzione da  parte  della
Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato.

Art. 56 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha
carattere  provvisorio;  esso  assume carattere  definitivo trascorsi  due  anni  dalla  data  dell’emissione.
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione
non  sia  intervenuto  entro  i  successivi  due  mesi.  Qualora  il  certificato  di  collaudo  sia  sostituito  dal
certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica
volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto
richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto.

Art. 57 - Presa in consegna dei lavori ultimati

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto,
lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore può chiedere  che sia  redatto apposito verbale circa lo stato delle  opere,  onde essere
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due
testimoni in caso di sua assenza.

5. Qualora la Stazione appaltante non si  trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo
l’ultimazione dei  lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì  tenuto alla gratuita
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato.
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CAPO 10 - NORME FINALI

Art. 58 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

L’ impresa è tenuta all' osservanza di tutto quanto disposto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 “Codice dei
contratti pubblici di lavori,servizi e forniture”, dal Regolamento di attuazione della legge 109/94 sui lavori
pubblici approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999 n 554 (esclusi  gli articoli abrogati e sostituiti dal  D.Lgs.
163/2006) e dal Decreto 19/04/2000 n 145 di approvazione del regolamento recante il Capitolato Generale di
Appalto che quindi si intendono integralmente trascritti. 
Pertanto si intendono comprese nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell’ Appaltatore: 

a) le spese per l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri con la sola esclusione di quelle
relative alla sicurezza nei cantieri stessi;

b) le spese per il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera;
c) le spese per attrezzi  e opere provvisionali  e per quanto altro occorrente alla esecuzione piena e

perfetta dei lavori;
d) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche

su motivata richiesta del D.L. o dal Responsabile del Procedimento o dall’organo di collaudo, dal
giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o all’ emissione del
certificato di regolare esecuzione;

e) le spese per le vie di accesso al cantiere;
f) le  spese  per  passaggio,  per  occupazioni  temporanee  e  per  il  risarcimento  dei  danni  per

l’abbattimento di piante, per depositi o estrazione di materiale;
g) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o alla

emissione del certificato di regolare esecuzione dei lavori;
h) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n°. 81 e

successive modificazioni; 
i) La esecuzione presso gli Istituti autorizzati di ulteriori  prove ed analisi ancorché non prescritte dal

presente capitolato speciale di appalto ma ritenute necessarie dalla D.L. o dall’organo di collaudo
per stabilire l’idoneità dei materiali e dei componenti ( art. 15 comma 8 del Capitolato Generale di
Appalto approvato con Decreto 19/04/2000 n 145 );

j) Tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di
danni alle opere, all’  ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione dell’ appalto ( art. 4 del
Decreto  19/04/2000  n  145  di  approvazione  del  regolamento  recante  il  Capitolato  Generale  di
Appalto);

k) Le  prove  sui  cubetti  di  calcestruzzo  e  sui  tondini  d’acciaio,  per  i  quali  i  laboratori  legalmente
autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

Sono altresì  a  carico dell'Appaltatore  i  seguenti  gli  oneri  ed  obblighi,  che dovranno essere  considerati
dall’appaltatore per la formulazione della propria offerta e pertanto senza titolo a compensi  particolari o
indennizzi di qualsiasi natura:

a) le  occorrenti  opere  provvisionali,  quali  ponteggi,  tesate  con  relativa  illuminazione  notturna,  i
movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione
all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida
esecuzione di  tutte le opere prestabilite, la recinzione del  cantiere stesso con solido steccato in
legno, in muratura o metallico secondo quanto sarà richiesto dalla Direzione Lavori, le baracche per
il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, la pulizia e la manutenzione dello stesso cantiere,
nonché l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la
circolazione dei  veicoli e delle persone addette ai  lavori tutti, ed in generale quanto previsto dal
progetto di intervento relativo alla sicurezza;

b) i rilievi, i tracciamenti e le verifiche di stabilità;
c) l’approntamento delle opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori (impalcature, assiti,

armature,  centinature,  ecc.) compresi  gli  oneri  del  montaggio,  dello sfrido e dello smontaggio e
dell’eventuale manutenzione ordinaria e straordinaria;

d) la  costruzione  di  eventuali  ponti  di  servizio,  passerelle,  scalette  e  comunque  di  tutte  le  opere
provvisionali occorrenti per mantenere i passaggi pubblici e privati;

e) l’esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazioni afferenti nei cavi e l’esecuzione di eventuali
opere provvisionali per la deviazione preventiva delle stesse dalle sedi stradali e dalle opere e la
riparazione dei danni che si verificassero negli scavi e nei rinterri;
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f) la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti
e di quanto altro fosse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori per garantire la sicurezza
delle persone e dei veicoli e la continuità del traffico, nel rispetto delle norme di polizia stradale di cui
al  Decreto  Legislativo 30.4.1992  n.285  come  modificato  ed  integrato  con  Decreto  Legislativo
10.9.1993 n.360 e relativo Regolamento di esecuzione approvato con D.P.R. n.495 del 16.12.1992;

g) la riparazione (o rifacimento) di eventuali danni che in dipendenza dall’esecuzione dei lavori fossero
arrecati a proprietà pubbliche e/o private od a persone, sollevando l’Amministrazione appaltante, la
Direzione  Lavori  ed  il  personale  di  assistenza  e  di  sorveglianza  di  parte  dell’Amministrazione
Appaltante  da  qualsivoglia  responsabilità,  tenendo  altresì  conto  delle  disposizioni  attinenti  le
coperture assicurative citate in precedenza;

h) il  ricevimento in  cantiere,  lo  scarico ed il  trasporto nei  luoghi  di  deposito,  situati  all’interno del
cantiere  od  a  piè  d’opera,  secondo  le  disposizioni  della  Direzione  Lavori,  nonché  la  buona
conservazione e la perfetta custodia dei  materiali e dei manufatti  esclusi  dal  presente appalto e
provvisti od eseguiti da altre ditte per conto dell’Amministrazione appaltante, garantendo il perfetto
espletamento di  tali  operazioni;  i  danni  che per  cause dipendenti  o  per  sua negligenza fossero
apportati  ai  materiali  e  manufatti  suddetti  dovranno  essere  riparati  a  carico  esclusivo
dell’Appaltatore;

i) la  pulizia  quotidiana  dei  locali  in  costruzione  e  delle  vie  di  transito  del  cantiere,  compreso  lo
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

j) la guardia e la sorveglianza, sia di giorno che di notte, del cantiere e di tutti materiali, impianti o
mezzi  d’opera  nello  stesso  esistenti  anche se  di  proprietà dell’Amministrazione o di  altre  ditte,
nonché di tutte le opere già eseguite o in corso di esecuzione;con il  personale necessario dovrà
essere affidata,  così  come previsto dall’art.22 della Legge 13 settembre 1982 n°646, a persone
provviste  della  qualifica  di  guardia  particolare  giurata  e  l’Appaltatore  dovrà  comunicare
all’Amministrazione  ed  al  Direttore  dei  Lavori  le  generalità  del  personale  addetto  alla  guardia,
nonché le eventuali variazioni che possano verificarsi nel corso dei lavori

k) l’adozione, nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire
la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi; in caso di infortuni,
ogni  più  ampia  responsabilità  ricadrà,  pertanto,  sull’Appaltatore,  restandone  sollevata  sia
l’Amministrazione  appaltante  che  la  Direzione  Lavori  ed  il  personale  di  sorveglianza  di  parte
dell’Ente Appaltante;

l) la predisposizioni di locali e servizi quali spogliatoi e servizi igienico-sanitari in numero adeguato agli
operai addetti ai lavori, nel caso non fossero disponibili i locali propri della Stazione appaltante;

m) la  predisposizione  (entro  il  recinto  del  cantiere  o  in  luoghi  prossimi  designati  o  accettati  dalla
Direzione Lavori), la manutenzione e la pulizia di locali ad uso ufficio del personale di Direzione ed
assistenza, arredati, illuminati, riscaldati e provvisti di telefono, secondo le richieste della Direzione
Lavori stessa, nonché l’eventuale fornitura di adeguati mezzi di trasporto per gli spostamenti della
Direzione Lavori, del personale di assistenza e dei collaudatori;

n) la  richiesta  presso  gli  Enti  gestori  dei  pubblici  servizi,  quali  acquedotto,  gas,  telefono,  energia
elettrica, illuminazione stradale, etc, della documentazione atte ad individuare la esatta posizione dei
servizi esistenti nel sottosuolo e che possano interferire con gli scavi necessari alla esecuzione dell'
opera, nonché della assistenza in loco dei tecnici del predetti Enti, onde evitare danneggiamenti ai
servizi stessi durante qualsiasi operazioni di scavo. Nel caso di interruzione accidentale di condotte,
impianti ed altri sottoservizi la riparazione è a carico dell’Appaltatore. ;

o) la  richiesta  e  l'ottenimento  degli  allacciamenti  provvisori  per  l'approvvigionamento  dell'acqua,
dell'energia elettrica e del telefono necessari per l'esercizio del cantiere e per l'esecuzione dei lavori
appaltati,  nonché  tutti  gli  oneri  relativi  a  contributi,  lavori  e  forniture  per  l'esecuzione  di  detti
allacciamenti provvisori, oltre alle spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; in
caso di ritardo o impossibilità negli allacciamenti da parte degli enti erogatori o di insufficienza delle
erogazioni,  dovrà provvedervi mediante il  ricorso a mezzi  sussidiari  che consentano la regolare
esecuzione dei lavori; l’Impresa Appaltatrice ha l’obbligo di concedere, con il rimborso delle spese,
l’uso  dei  predetti  servizi  alle  altre  ditte  che  eseguissero  forniture  o  lavori  per  conto  dell’Ente
Appaltante;

p) giornalmente, presso l’ufficio di cantiere, devono essere a disposizione della Direzione dei Lavori le
seguenti notizie statistiche sull’andamento dei lavori:
1 - elenco nominativo degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie con le relative ore

lavorative;
2 - lavoro eseguito;
3 - cause relative a mancate lavorazioni;

q) il pagamento delle tasse e l’accollo di ogni altro onere per i permessi, le licenze, le concessioni, le
autorizzazioni per eventuali  opere di presidio,  occupazioni temporanee di suoli  pubblici o privati,
interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, trasporti speciali;
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r) il libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e di sorveglianza, in qualsiasi
momento, nei cantieri e nei luoghi di produzione dei materiali;

s) l’assunzione,  ove  l’appaltatore  non  ne  abbia  titolo,  di  un  tecnico  professionalmente  abilitato  e
regolarmente iscritto all’albo di categoria quale Direttore Tecnico del Cantiere; il nominativo ed il
domicilio del Direttore Tecnico del Cantiere devono essere comunicati alla Direzione dei Lavori, per
iscritto, prima dell’inizio dei lavori;

t) la  fornitura  di  personale  esperto  ed  attrezzature  per  i  tracciati,  i  rilievi,  le  misurazioni,  i
picchettamenti, i saggi, ecc. relativi alle operazioni di consegna, misura, verifiche in corso d’opera,
contabilità e collaudo dei lavori e la riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere
in esecuzione nel numero di copie richiesto dalla Direzione Lavori;

u) l’osservanza  delle  prescrizioni  delle  eventuali  indagini  geotecniche  predisposte a cura dell’Ente
appaltante e formanti parte integrante dei documenti di appalto;

v) l’esecuzione,  presso  gli  istituti  indicati,  di  tutte  le  prove ed  assaggi  che  saranno  ordinati  dalla
Direzione  Lavori  sui  materiali  impiegati  e  da  impiegarsi  nelle  opere,  in  correlazione  a  quanto
prescritto sull’accettazione dei materiali stessi; dei campioni dovrà eseguirsi la conservazione nel
competente ufficio, munendoli di sigilli a firma del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore nei modi più
adatti  a  garantirne  l’autenticità;  si  ricorda  che,  per  quanto  riguarda  i  controlli  sul  conglomerato
cementizio e sui metalli dovranno essere effettuati ai sensi della vigente normativa;

w) la verifica completa e puntuale degli elaborati costruttivi del progetto strutturale; l’Appaltatore dovrà
dichiarare per iscritto prima dell’inizio dei relativi lavori e provviste, di aver preso conoscenza del
progetto,  averne  controllato  i  calcoli  statici  a  mezzo  di  tecnico  abilitato  di  propria  fiducia,
concordando nei risultati finali e riconoscere quindi il progetto tecnicamente corretto e perfettamente
eseguibile e di  assumere piena ed intera responsabilità tanto del  progetto come dell’esecuzione
dell’opera;

x) l’osservanza delle norme contenute nella legge sulla polizia mineraria in data 30 marzo 1893 n.184 e
nel  relativo regolamento in data 14 gennaio 1894 n.19,  restando obbligato alla conservazione e
successiva consegna all’Amministrazione appaltante di oggetti di valore archeologico o storico che
fossero eventualmente rinvenuti durante l’esecuzione dei lavori;

y) le spese per l’esecuzione di fotografie delle opere in corso per i vari periodi dell’appalto, nel numero
e nel formato che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione Lavori (comunque non inferiori a
due per ogni stato di avanzamento), alla quale dovrà essere fornita copia e, su richiesta, i negativi
stessi;

z) la presentazione alla Direzione Lavori, per  l’approvazione,  della campionatura completa di  tutti  i
materiali, manufatti, prodotti  ecc., previsti  o necessari  per dare completamente finita in ogni sua
parte l’opera oggetto dell’appalto;

aa) la  consegna  e  l’uso  anticipato  di  tutte  o  di  parte  delle  opere  eseguite  anche  prima di  essere
sottoposte a collaudo e senza che l’appaltatore abbia per ciò diritto a speciali compensi; esso potrà,
però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai
possibili danni che potessero derivare ad esse;

bb) lo sgombero e la pulizia del cantiere dei materiali, mezzi d’opera, impianti di sua proprietà, materiali
di rifiuto anche se lasciati da altre ditte entro un mese del verbale di ultimazione;

cc) le spese per tutte le indagini, prove e controlli che la Direzione dei Lavori e/o i collaudatori, anche in
corso d’opera, riterranno a loro insindacabile giudizio, opportuno disporre;

dd) la  puntuale  fornitura  di  certificazioni  atte  a  comprovare  la  permanenza  dell’idoneità  tecnica  e
giuridica in capo all’Impresa e agli eventuali subappaltatori e/o cottimisti;

ee) l’elezione del proprio domicilio legale;
ff) l'osservanza  delle  norme  derivanti  dalle  vigenti  leggi  e  decreti  relativi  all'iscrizione  dei  propri

dipendenti presso gli Istituti assicurativi ed effettuare i relativi versamenti e corrispondere gli assegni
famigliari, provvedere inoltre alle assicurazioni varie degli  operai contro gli infortuni sul  lavoro, la
disoccupazione involontaria,  invalidità e vecchiaia,  contro la tubercolosi  e  le altre disposizioni  in
vigore che potranno intervenire in corso di appalto o durante l' esecuzione dei lavori;

gg) l’ osservanza, oltre alle norme del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n°. 81 richiamate ed esplicitate
nel  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento,  in  relazione  alla  specificità  dell’  intervento  e  alle
caratteristiche localizzative, anche le norme vigenti relative alla omologazione, revisione annuale e
ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’ opera e delle attrezzature di cantiere;

hh) L' obbligo di osservare scrupolosamente le norme in vigore e quelle che venissero eventualmente
emanate durante la esecuzione dell'appalto in materia di assunzione della manodopera;

ii) A tenere per proprio conto continuamente aggiornata la contabilità dei lavori indipendentemente da
quella tenuta dalla D.L.
l’Appaltatore è tenuto, a ultimazione lavori avvenuta, e senza alcun ulteriore compenso a:
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alla consegna di tutti gli elaborati grafici illustrativi del tracciato effettivo ( as built ),delle caratteristiche e della
consistenza  delle  opere  realizzate,  completi  di  indicazioni  relative a  posizione e  profondità  di  cunicoli,
pozzetti  di  ispezione,  quote  di  scorrimento  e  quanto  altro  necessario  per  soddisfare  le  esigenze  di
manutenzione e gestione;
alla consegna di tutta la documentazione relativa a strutture, impianti e attrezzature, unitamente ai calcoli,
certificazioni, garanzie, modalità di uso e manutenzione e quanto altro necessario per la relativa gestione e
manutenzione;
ad assicurare la presenza di esperti per l’assistenza, alla consegna, dell’avvio degli impianti;

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nel compenso di cui all’art. 2 del
presente Capitolato Speciale.

Art. 59 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore

1. L'appaltatore è obbligato:
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni

qualora egli, invitato non si presenti;
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore

dei lavori, subito dopo la firma di questi;
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni

previste dal  presente capitolato d’appalto  e ordinate dal  direttore dei  lavori che per la loro natura si
giustificano mediante fattura;

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera,
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché
a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai  riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di
confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico.
L’appaltatore deve rimuovere gli  eventuali  picchetti  e  confini  esistenti  nel  minor  numero possibile  e
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque
a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti  i  confini  e  i  picchetti  di
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione
oppure  a  richiesta  della  direzione  dei  lavori.  La  documentazione  fotografica,  a  colori  e  in  formati
riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono
state fatte le relative riprese.

Art. 60 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo
e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico,
archeologico o simili, si  applica l’articolo 35 del  capitolato generale d’appalto,  fermo restando quanto
previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

Art. 61 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati.

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato,
tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d),
del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.

Art. 62 – Custodia del cantiere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione
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Art. 63 – Cartello di cantiere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre  in sito  numero 1 esemplari  del  cartello indicatore,  con le
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL,  curandone i necessari aggiornamenti periodici.
2. Il cartello di cantiere è fornito in conformità al modello di cui alla seguente tabella.

Ente appaltante: ___________________________________
Ufficio competente:

ASSESSORATO A UFFICIO TECNICO
Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________

LAVORI  DI 

Progetto esecutivo approvato con ________ del__ ____ n. ____ del _________

Progetto esecutivo:

Direzione dei lavori:

Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a. Progetto esecutivo e direzione lavori impianti

Coordinatore per la progettazione:
Coordinatore per l’esecuzione:

Durata stimata in uomini x giorni: Notifica preliminare in data:
Responsabile unico dell’intervento:

IMPORTO DEL PROGETTO: euro  _______________ 
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  _______________ 

ONERI PER LA SICUREZZA: euro  _______________ 
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________ 

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ %
Impresa esecutrice:

con sede
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______

_____, classifica _______
_____, classifica _______

direttore tecnico del cantiere:_______________________________________

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati
categoria descrizione euro

Intervento finanziato con fondi propri (oppure)
Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale

inizio dei lavori __________ con fine lavori prevista per il ____________________
prorogato il _______________ con fine lavori prevista per il ___________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________
telefono: _______ fax: __________ http: // www . ________.it     E-mail: _____ @______________
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Art. 64 – Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli  altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei

lavori e la messa in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli  altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del
contratto.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.

3. Qualora,  per  atti  aggiuntivi o  risultanze  contabili  finali  determinanti  aggiornamenti  o  conguagli  delle
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque
a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli  altri  oneri, che, direttamente o indirettamente
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti
gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa.
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PARTE SECONDA - PRESCRIZIONI TECNICHE

Art. 65 - Premessa

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21/4/1993, n. 246
(Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e corrispondere a quanto
stabilito  nel  presente  capitolato  speciale;  ove esso  non  preveda  espressamente  le  caratteristiche  per
l’accettazione dei materiali a piè d’opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che,
in caso di controversia, saranno osservate le norme U.N.I., le norme C.E.I., le norme C.N.R. e le norme
stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto dell’ANAS pubblicato dalla MB&M di  Roma nel  1993,  le quali
devono intendersi  come requisiti  minimi, al  di sotto dei  quali,  e salvo accettazione,  verrà applicata una
adeguata riduzione del prezzo dell’elenco.

La Direzione lavori ha la facoltà di richiedere la presentazione del campionario di quei materiali che riterrà
opportuno, e che l’Appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere.
Inoltre  sarà  facoltà  dell’Amministrazione  appaltante  chiedere  all’Appaltatore  di  presentare  in  forma
dettagliata e completa tutte le informazioni utili per stabilire la composizione e le caratteristiche dei singoli
elementi componenti le miscele come i conglomerati in calcestruzzo o conglomerati bituminosi, ovvero tutti i
presupposti e le operazioni di mix design necessarie per l’elaborazione progettuale dei diversi conglomerati
che l’Impresa ha intenzione di mettere in opera per l’esecuzione dei lavori.
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti  idonei ed accettati  dalla
Direzione dei lavori.
Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa dovrà
sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati
immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa.
Nonostante  l’accettazione  dei  materiali  da  parte  della  Direzione  lavori,  l’Impresa  resta  totalmente
responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.

Le opere verranno eseguite secondo un programma dei lavori presentato e disposto dall’Impresa, previa
accettazione dell’Amministrazione appaltante, o dalle disposizioni che verranno ordinate volta a volta dalla
Direzione dei lavori.
Resta invece di esclusiva competenza dell’Impresa la loro organizzazione per aumentare il rendimento della
produzione lavorativa.

L’utilizzo, da parte dell’Impresa,  di prodotti  provenienti da operazioni  di  riciclaggio è ammesso, purché il
materiale finito rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. La loro presenza deve essere dichiarata
alla Direzione lavori.

Tutte le seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indicazione più restrittiva espressa
nell’elenco prezzi di ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli altri elaborati progettuali.

Qualora  le  opere  debbano  venire  eseguite  sui  fondi  privati,  I'Amministrazione  provvederà  a  porre  a
disposizione le aree necessarie per l'esecuzione dell'opera appaltata, come specificato nel progetto allegato
al  contratto.  Qualora  per  ritardi  dipendenti  dai  procedimenti  di  occupazione  permanente  o temporanea
ovvero di espropriazione, i lavori non potessero intraprendersi, I'Appaltatore avrà diritto di ottenere solo una
proroga nel  caso che il  ritardo sia tale da non permettere l'ultimazione dei  lavori nel  termine fissato dal
contratto,  escluso  qualsiasi  altro  compenso  o indennità,  qualunque possano  essere  le  conseguenze  di
maggiori oneri dipendenti dal ritardo.

L'impresa,  nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e,  ove possibile, quella
veicolare sulle strade interessate dai lavori.
Essa  provvederà  pertanto  a  tutte  le  necessarie  opere  provvisionali  (passarelle,  recinzioni  ecc.),
all'apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla
sua sorveglianza.
In ogni caso, a cura e spese dell'impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi  stradali
privati,  ovvero  tacitati  gli  aventi  diritto,  nonché  provveduto  alla  corretta  manutenzione  ed  all'interrotto
esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori.
Gli  scavi  saranno  effettuati  anche  a  tronchi  successivi  e  con  interruzioni,  allo  scopo  di  rispettare  le
prescrizioni precedenti.
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L'impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei pedoni e dei mezzi
meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di materiale idoneo
allo scopo.
Ultimate le opere, I'impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate,
rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza dei
lavori eseguiti.
Dovrà  inoltre  —  qualora  necessario  —  provvedere  ai  risarcimenti  degli  scavi  con  materiali  idonei,
all'espropriazione del ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione del piano stradale in
corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità.

Art. 66 – Provenienza e qualità dei materiali

I materiali  occorrenti per la costruzione delle opere  dovranno provenire da quelle località che l’Impresa
riterrà di  sua convenienza,  purché ad insindacabile giudizio della Direzione lavori siano riconosciuti  della
migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti tecnici di seguito riportati.

A) ACQUA
L’acqua dovrà essere limpida, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri), esente da materie terrose, non
aggressiva o inquinata da materie organiche e comunque dannose all’uso cui l’acqua medesima è destinata.

B) CALCE
Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione e prove di cui alle norme vigenti riportate nel
R.D. 16/11/1939, n. 2231.

C) POZZOLANE
Le  pozzolane  provengono  dalla  disgregazione  di  tufi  vulcanici.  Le  calci  aeree  grasse  impastate  con
pozzolane danno malte capaci di indurire anche sott’acqua. Le pozzolane e i  materiali a comportamento
pozzolanico dovranno rispondere ai requisiti di accettazione riportate nel R.D. 16/11/1939, n. 2230.

D) LEGANTI IDRAULICI
Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per qualsiasi
lavoro,  dovranno corrispondere  a tutte le particolari  prescrizioni  e  requisiti  di  accettazione di  cui  alla L.
26/5/1965, n. 595 e succ. modifiche, nonché al D.M. 31/8/1972. Essi dovranno essere conservati in depositi
coperti e riparati dall’umidità.

E) GHIAIA, PIETRISCO E SABBIA (AGGREGATI LAPIDEI – INERTI)
Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi, ai sensi del D.M. 9/1/1996 -
Allegato 1, dovranno essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose
ed argillose e di gesso, in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato od alla conservazione delle
armature.
Le dimensioni della ghiaia o del pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche
geometriche dell’opera da eseguire, dal copriferro e dall’interferro delle armature.
La sabbia da impiegarsi  nelle murature o nei calcestruzzi  dovrà essere preferibilmente di qualità silicea
proveniente  da  rocce  aventi  alta  resistenza  alla  compressione.  Dovrà avere  forma angolosa  ed  avere
elementi di grossezza variabile da mm 1 a mm 5.
L’Impresa dovrà garantire la regolarità delle caratteristiche della granulometria per ogni getto sulla scorta
delle indicazioni riportate sugli elaborati progettuali o dagli ordinativi della Direzione lavori.
I pietrischi, i pietrischetti, le graniglie, le sabbie e gli additivi da impiegarsi per le costruzioni stradali dovranno
rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953.
Si definisce:
– pietrisco:  materiale  litoide  ad  elementi  approssimativamente  poliedrici  con  spigoli  vivi,  ottenuto  per
frantumazione di pietrame o di ciottoli, passante al crivello 71 U.N.I. 2334 e trattenuto dal crivello 25 U.N.I.
2334;
– pietrischetto:  materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli  vivi, ottenuto per
frantumazione di pietrame o di ciottoli o di ghiaie, passante al crivello 25 U.N.I. 2334 e trattenuto dal crivello
10 U.N.I. 2334;
– graniglia:  materiale  litoide  ad  elementi  approssimativamente  poliedrici  con  spigoli  vivi,  ottenuto  per
frantumazione di pietrame o di ciottoli o di ghiaie, passante al crivello 10 U.N.I. 2334 e trattenuto dal setaccio
2 U.N.I. 2332;
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– sabbia: materiale litoide fine, di formazione naturale od ottenuto per frantumazione di pietrame o di ghiaie,
passante al setaccio 2 U.N.I. 2332 e trattenuto dal setaccio 0,075 U.N.I. 2332;
– additivo (filler): materiale pulverulento passante al setaccio 0,075 U.N.I. 2332.
Per la caratterizzazione del materiale rispetto all’impiego valgono i criteri di massima riportati all’art. 7 delle
norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953. I metodi da seguire per il prelevamento di aggregati, per
ottenere dei campioni rappresentativi del materiale in esame occorre fare riferimento alle norme tecniche del
C.N.R. – B.U. n. 93/82.
Gli aggregati lapidei impiegati nelle sovrastrutture stradali dovranno essere costituiti da elementi sani, tenaci,
non gelivi, privi di elementi alterati, essere puliti, praticamente esenti da materie eterogenee e soddisfare i
requisiti riportati nelle norme tecniche C.N.R. – B.U. n. 139/92.
Devono essere costituiti da materiale frantumato spigoloso e poliedrico. Per l’additivo (filler) che deve essere
costituito da polvere proveniente da rocce calcaree di  frantumazione,  all’occorrenza si  può usare anche
cemento portland e calce idrata con l’esclusione di qualsiasi altro tipo di polvere minerale.

F) CUBETTI DI PIETRA
I cubetti di pietra dovranno rispondere alle “Norme per l’accettazione dei cubetti di pietre per pavimentazioni
stradali” C.N.R. - ed. 1954 e alle Tabelle U.N.I. 2719 - ed. 1945.

F1) PIETRINI IN CEMENTO E MASSELLI IN CALCESTRUZZO
a) Caratteristiche - le pavimentazioni in massello di calcestruzzo dovranno corrispondere alle norme UNI
9065/1 per quanto concerne la classificazione, alle norme 9065/2 per quanto attiene i metodi di prova e di
calcolo, ed alle norme UNI 9065/3 per quanto concerne i limiti di accettazione.

b) Criteri di impiego delle pavimentazioni in masselli di calcestruzzo - Nell’esecuzione di pavimentazioni in
masselli di calcestruzzo, dovranno essere impiegati “masselli di calcestruzzo per pavimentazioni” come da
normativa UNI 9065/1 e precisamente:

- massello: prodotto di calcestruzzo eseguito in monostrato o pluristrato, caratterizzato da basso rapporto tra
lati  e  spessore  (entro  poche  unità),  movibilità a  mano e  destinato a costituire  strato di  rivestimento di
pavimentazioni ad uso pedonale e/o veicolare aventi le seguenti caratteristiche morfologiche:
1 - Spessore tra 40 e 150 mm.
2 - Rapporto tra lato minore e spessore da 0,6 a 2,5
3 - Rapporto tra lato maggiore (del lato maggiore circoscritto) e lato minore da 1 a 2
4 - Superficie di appoggio minore di 0,05 mmq.
5 - Area effettiva maggiore del 50% di quella del rettangolo circoscritto

- massello forato: massello caratterizzato dalla presenza di uno o più fori passanti nel senso dello spessore
che permettono percolamento dell’acqua e crescita della vegetazione.

c)  Classificazione  dei  principali  tipi  di  masselli  -  I  masselli  di  calcestruzzo,  in  funzione  delle  loro
caratteristiche morfologiche, vengono classificati nei seguenti tipi:
A - Elementi a forma singola
B - Elementi a forma composta
C - Elementi componibili
I  tipi  prescindono  dalla  conformazione  della  faccia di  usura  che può  essere  diversificata (variabilità  di
materiale, aggetti e smussi, forma in rilievo etc.)
Nell’appendice A della UNI 9065/2,  per  ognuno dei  tipi di  massello citati, vengono indicate le principali
dimensioni e la misura del rettangolo circoscritto al fine di consentire l’inequivocabile definizione dell’oggetto.
d) Limiti di accettazione - Sono quelli previsti dalla normativa UNI 9065/3 che vengono succintamente così
richiamati. I masselli devono avere:
1 - Spessore contenuto entro +/- 3 mm. dello spessore minimo dichiarato
2 - Massa volumica con peso specifico a secco  uguale o più di 2,20 Kg/dmc.
3 - Assormimento acqua inferiore al 12% di (MS-ME)/V x 100 dove MS= peso del massello imbibito, ME=
peso del volume essiccato, V= Volume
4 - Resistenza a compressione uguale o più di 60 N/mmq. rilevata sulla media di 4 campioni.

e) Posa in oera di masselli di calcestruzzo - La pavimentazione di masselli dovrà poggiare su sottofondo
predisposto alle giuste quote e con le necessarie pendenze per lo smaltimento delle acque meteoriche.
La quota del sottofondo dovrà essere sagomata uniformemente a:
- cm. 10/12 per il massello di spessore cm. 6
- cm. 15/17 per il massello di spessore cm. 12
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Dapprima si dovrà stendere senza alcuna compattazione, sul precostituito sottofondo, uno strato di sabbia di
spessore compreso tra 30 e 60 mm.
I masselli, se privi di tacche distanziali, debbono essere accostati con intrespazio costante ed omogeneo di 3
mm.
La compattazione verrà effettuata con vibratori a piastra o con rulli meccanici statici o dinamici.
La sigillatura dei giunti avverrà con spargimento di sabbia pulita e asciutta dopo la compattazione e dovrà
essere effettuata in fasi successive sino a completo intasamento dei giunti.

G) MATTONI
I  mattoni  dovranno  essere  ben  formati  con  facce  regolari,  a  spigoli  vivi,  di  grana  fina,  compatta  ed
omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non
vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni  difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle
murature;  aderire  fortemente  alle  malte;  essere  resistenti  alla  cristallizzazione  dei  solfati  alcalini;  non
contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.
I laterizi da impiegarsi nelle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche
dovranno rispondere alle caratteristiche di cui all’allegato 7 del D.M. 9/1996.
Per individuare le caratteristiche di resistenza degli elementi artificiali pieni e semipieni si farà riferimento al
D.M. Min. LL.PP. 20/11/1987.

H) MATERIALI FERROSI
I  materiali  ferrosi  da impiegare  nei  lavori  dovranno  essere  esenti  da scorie,  soffiature,  saldature  o  da
qualsiasi altro difetto.
In particolare per gli acciai per opere in cemento armato, cemento armato precompresso e per carpenteria
metallica dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dal D.M. 9/1/1996. La Direzione lavori, a suo insindacabile
giudizio, effettuerà i controlli in cantiere in base alla suddetta disposizione di legge.

I) LEGNAMI
I legnami, da impiegare in opere stabili e provvisorie, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni riportate dal
D.M. 30/10/1972.

L) MATERIALI LAPIDEI
Per la formazione delle pavimentazioni e dei  rivestimenti si  dovranno impiegare le seguenti  categorie di
materiali aventi caratteristiche come di seguito descritto:

1 - Piastrelle
a) piastrelle a spacco regolari:
La superficie dovrà essere naturale di cava, le coste a spacco. Lo spessore potrà variare da 2 a 5 cm.
Maggiori o minori spessori potranno essere richiesti dalla D.L. per impieghi particolari. Le piastrelle a spacco
dovranno avere lati paralleli ed angoli retti.
E' consentita una tolleranza in più o in meno nelle dimensioni, di non più di 1 cm.
Le coste dovranno essere ortogonali al piano ed in leggera sottosquadra.
Le larghezze di normale lavorazione sono:
cm. 10 - 15 - 20 - 25 - 30 - 35 - 40 e su richiesta altre misure.
Le lunghezze sono "a correre" in dimensione uguale o maggiore delle rispettive larghezze. Potranno essere
richieste piastrelle quadrate, piastrelle con dimensioni maggiori o a misure fisse.
Il peso di 1 mq. sar… compreso fra i 90/100 Kg.
b) piastrelle fresate:
La superficie dovrà essere naturale di cava, lo spessore potrà variare da 2 a 5 cm. Le coste saranno fresate.
Spessori diversi potranno essere richiesti  dalla D.L. per impieghi particolari. Le piastrelle a coste fresate
dovranno avere lati paralleli ed angoli retti. Le coste dovranno essere ortogonali al piano.
Le larghezze di normale lavorazione sono:
cm. 10 - 15 - 20 - 25 - 30 - 35 - 40 e su richiesta altre misure.
Le lunghezze sono "a correre" in dimensioni uguale o maggiore delle rispettive larghezze. Potranno essere
richieste piastrelle quadrate, piastrelle con dimensioni maggiori o a misure fisse.
Il peso di 1 mq. sar… compreso fra i 90/100 Kg.

c) piastrelle semilucide con coste fresate:
La superficie dovrà essere semilucidata (al 70 % piano lucido, al 30 % piano cava, circa). Le coste saranno
fresate; lo spessore potrà variare da 2 a 5 cm. Le piastrelle semilucidate dovranno avere lati paralleli ed
angoli retti. Le coste dovranno essere ortogonali al piano.
Le larghezze di normale lavorazione sono da cm. 20 a cm. 50.
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Le lunghezze sono "a correre" in dimensione uguale o maggiore delle rispettive larghezze. Potranno essere
richieste piastrelle quadrate, piastrelle con dimensioni maggiori o a misure fisse.
Il peso di 1 mq. sarà compreso fra i 90/100 Kg.

d) piastrelle lucidate con coste fresate:
La superficie dovrà essere lucidata. Le coste saranno fresate; lo spessore sarà di 2 cm. (spessori maggiori
su richiesta). Le piastrelle lucidate dovranno avere lati paralleli ed angoli retti. Le coste dovranno essere
ortogonali al piano.
Le larghezze di normale lavorazione sono da cm. 20 a cm. 50.
Le lunghezze sono "a correre" o in misura fissa.
Il peso sarà di circa 50 Kg. a mq.

e) piastrelle fiammate con coste fresate:
La superficie dovrà essere ottenuta a taglio di sega con successiva fiammatura. Le coste saranno fresate; lo
spessore sarà di 2 cm. (spessori maggiori su richiesta).
Le pistrelle fiammate dovranno avere lati  paralleli ed angoli retti. Le coste dovranno essere ortogonali al
piano.
Le larghezze di normale lavorazione sono da cm. 20 a cm. 50.
Le lunghezze sono "a correre" o in misura fissa.
Il peso sarà di circa 50 Kg. a mq.

Le piastrelle saranno fornite su palette.

3 - Lastre irregolari (Opus Incertum)
Il piano superiore delle lastre dovrà essere naturale di cava ed avrà contorni irregolari.
Le lastre vengono distinte in:
a) tipo normale: La diagonale media dovrà essere di cm. 25/30. 
Sarà  tollerata la  percentuale di  scarto,  dovuta alle  operazioni  di  carico,  scarico e avvicinamento a  più
d'opera. Lo spessore delle lastre potrà variare da 2 a 5 cm. Il peso di 1 mq. sarà di circa 85 Kg.
b) tipo sottile: La diagonale media dovrà essere di cm. 25/30. Lo spessore potrà variare da 1 a 2,5 cm. Il
peso di 1 mq. sarà di circa 60 Kg.
c) tipo gigante: per pavimentazioni normali oppure per posa in terra a giunti larghi. La diagonale media davrà
essere di cm. 40/50. Lo spessore potrà variare da 3 a 7 cm. Il peso di 1 mq. sarà di circa 100 Kg.
Le lastre irregolari potranno essere fornite sfuse, o su palette.

4 - Binderi
Per contenimento e delimitazione delle pavimentazioni. La faccia superiore dovrà essere a piano naturale di
cava. Le coste a spacco e dovranno essere ortogonali al piano o a sottosquadra. Le dimensioni sono:
a) larghezza cm. 10 - lunghezza cm. 20/30 - spessore cm. 6/10 - peso Kg. 22 circa per ml.
b) larghezza cm. 12 - lunghezza cm. 20/30 - spessore cm. 10/15 - peso Kg. 32 circa per ml.

5 - Binderi giganti
Per formazione di marciapiedi e aiuole o delimitazioni. la faccia superiore dovrà essere a piano naturale di
cava. Le coste a spacco, dovranno essere ortogonali al piano o a sottosquadra. Le dimensioni sono:
a) larghezza cm. 12 - lunghezza cm. 20/40 - spessore cm. 15/20 - peso Kg. 45 circa per ml.
b) larghezza cm. 14 - lunghezza cm. 20/40 - spessore cm. 15/20 - peso Kg. 55 circa per ml.

6 - Cordoni
Per formazione di marciapiedi e aiuole o delimitazioni.
a) cordoni a spacco:
Dovranno avere le due facce, quella interna nascosta e quella esterna in vista, a piano naturale di cava ed il
lato superiore (testa) a spacco di cava. Il  lato superiore, inoltre, potr… essere scalpellato, bocciardato o
fiammato.
L'altezza degli elementi potrà variare da 20 a 30 cm., la lunghezza dovrà avere un minimo di 40 cm.
Le larghezze di normale lavorazione potranno variare come qui di seguito indicato:
cm.  5 x 20/30 peso per ml Kg. 25
cm.  7 x 20/30 peso per ml Kg. 40
cm.  8 x 20/30 peso per ml Kg. 45
cm. 10 x 20/30 peso per ml Kg. 65
cm. 12 x 20/30 peso per ml Kg. 85
cm. 15 x 20/30 peso per ml Kg.110
b) cordoni segati:
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Dovranno avere le due facce, quella interna nascosta e quella esterna in vista, a piano naturale di cava ed il
lato superiore (testa) fresato. Il lato superiore, inoltre, potrà essere scalpellato, bocciardato o fiammato.
L'altezza degli elementi potrà variare da 20 a 30 cm., la lunghezza dovrà avere un minimo di 40 cm.
Le larghezze di normale lavorazione potranno variare come qui di seguito indicato:
cm.  5 x 20/25 peso per ml Kg. 25
cm.  7 x 20/25 peso per ml Kg. 40
cm.  8 x 20/25 peso per ml Kg. 45
cm. 10 x 20/25 peso per ml Kg. 65
cm. 12 x 20/25 peso per ml Kg. 85
cm. 15 x 20/25 peso per ml Kg.110

7 - Cordonetti per aiuole
Dovranno avere le due facce, quella interna nascosta e quella esterna in vista, a piano naturale di cava ed il
lato superiore (testa) a spacco di cava. L'altezza degli elementi potrà variare da 20 a 30 cm., la lunghezza
dovrà evere un minimo di cm. 30. Le larghezze di normale lavorazione potranno variare come di seguito
indicato:
cm.  5/6 x 20/30 peso per ml. 25 Kg.
cm.  7/8 x 20/30 peso per ml. 35 Kg.
cm.  10  x 20/30 peso per ml. 65 Kg.

8 - Soglie carraie - Plinti - Bocche di lupo
Le soglie carraie dovranno essere a piano naturale di cava in larghezza da cm. 42 o 52, in lunghezze "a
correre"; lo spessore potrà essere da 6 a 10 cm., la costa a spacco o fresata.
I plinti saranno quadrati, in cm. 40 x 40 oppure 50 x 50, lavorati esclusivamente alla bocciarda.
Le bocche di lupo saranno ricavate dai cordoni, con lavorazioni alla punta o alla fresa, secondo le misure
richieste.

9 - Smolleri
Per pavimentazioni in forte pendenza e per rivestimenti.
Gli smolleri dovranno avere due facce laterali a piano naturale di cava, la costa superiore in vista e le due
testate ricavate a spacco. Le testate saranno sempre in sottosquadra. Lo spessore potrà variare da 3 a 10
cm., la profondità da 8 a 13 cm., la lunghezza sarà "a correre". Il peso sarà di Kg. 180/220 per mq.

10 - Gradini
a) gradini a spacco:
Dovranno essere lastre a piano naturale di cava, prive di dossi o rientranze, con coste ricavate a spacco. Lo
spessore sarà di 3 - 4 - 5 cm. La lunghezza potrà essere fissa o "a correre", (minimo cm. 50) la larghezza a
richiesta.

b) gradini fresati:
Dovranno essere lastre a piano naturale di cava, prive di dossi o rientranze, di spessore 3 - 4 - 5 cm., con
coste fresate. La lunghezza potrà essere fissa o "a correre", la larghezza a richiesta. Le coste viste potranno,
inoltre, essere scalpellate o fiammate.

c) gradini semilucidati con coste fresate:
Dovranno essere lastre la cui  superficie dovrà essere semilucidata (70% piano lucido, 30% piano cava,
circa) di spessore 3 - 4 - 5 cm., con coste fresate. La lunghezza potrà essere fissa o "a correre", la alrghezza
a richiesta. Le coste viste potranno, inoltre, essere scalpellate o fiammate.

d) gradini lucidati:
Dovranno essere lastre la cui superficie dovrà essere lucidata, di spessore 3 - 4 cm. o più a richiesta, con le
coste viste lucidate. Larghezza e lunghezza a richiesta.

11 - Gradini massicci
Dovranno essere a piano superiore naturale di cava; la costa vista spessorata da cm. 6 a cm. 20. Le testate
e la costa interna dovranno essere a spacco o segate.  La lunghezza in  misura fissa o "a correre",  la
larghezza a richiesta.  Le coste viste potranno essere  lavorate a spacco,  a  punta o fine,  bocciardate  o
fiammate.

12 - Alzate - Battiscopa - Zoccolino
a) a spacco:
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Dovranno essere lastre a piano naturale di cava, prive di dossi o rientranze, con coste ricavate a spacco. Lo
spessore sarà di 1,5 - 3 cm. La lunghezza potrà essere fissa o "a correre", l'altezza a richiesta.

b)fresate:
Dovranno essere lastre a piano naturale di cava, prive di dorri o rientranze, di spessore 1 - 3 cm., con coste
fresate. La lunghezza potrà essere fissa o "a correre", l'altezza e richiesta.

c)semilucidate con coste fresate:
Dovranno essere lastre la cui  superficie dovrà essere semilucidata (70% piano lucido, 30% piano cava,
circa), di spessore 1 - 3 cm., con coste fresate. La lunghezza potrà essere fissa o "a correre", l'altezza a
richiesta.

d)lucidate:
Dovranno essere lastre la cui superficie dovrà essere lucidata, di spessore cm. 2, con le coste lucidate.
Lunghezze e altezze a richiesta.

13 - Copertine
a) a spacco:
Dovranno essere lastre a piano naturale di cava, con le coste in vista a spacco o lavorate allo scalpello;
spessorate a cm. 3 - 4 - 5 - 6 o più a richiesta. La lunghezza potrà essere fissa o "a correre", la larghezza a
richiesta. Le testate saranno a spacco.

b) fresate:
Dovranno essere lastre a piano naturale di cava, con le coste in vista fresate; di spessore 3 - 4 - 5 - 6 cm. o
più a richiesta. La lunghezza potrà essere fissa o "a correre", la larghezza a richiesta. Le testate saranno
fresate. Le coste viste, inoltre, potranno essere scalpellate o fiammate.

14 - Davanzali
a) davanzali con le coste fresate:
Dovranno  essere  lastre  a  piano naturale  di  cava,  prive di  dossi  o  rientranze,  con coste fresate,  nello
spessore di 3 - 4 - 5 cm. o più. La lunghezza potrà essere fissa o "a correre", la larghezza a richiesta. Le
coste viste potranno essere scalpellate o fiammate.

b) davanzali semilucidati:
Dovranno essere lastre la cui  superficie dovrà essere semilucidata (70% piano lucido, 30% piano cava,
circa), con coste fresate nello spessore di 3 - 4 - 5 cm. La lunghezza potrà essere fissa o "a correre", la
larghezza a richiesta. Le coste viste, inoltre, potranno essere scalpellate, fiammate o lucidate.

c) davanzali lucidati:
Dovranno essere lastre la cui superficie dovrà essere lucidata, con coste viste lucidate, nello spessore di 3 -
4 cm. La lunghezza e la larghezza potranno essere a richiesta.

Per tutti i  tipi di davanzali potranno essere richieste tutte le particolari lavorazioni aggiuntive (calibrature,
gocciolatoi, bisello, spigolature).

15 - Sassi da muro grezzi
Per la costruzione di muri di sostegno e/o contenimento. Dovranno avere piano naturale di cava con le coste
grezze.
Lo spessore potrà variare da 10 a 20 cm. oppure da 20 a 30 cm.

16 - Bugnato
Dovrà essere tranciato, di spessore da 8 a 15 cm. o da 15 a 20 cm. La costa in vista dovrà essere a spacco
e le due testate tranciate ortogonalmente alla stessa, o in sottosquadra. La profondità massima sarà di cm.
14. Il peso sarà di circa 250 Kg. e rispettivamente di 300 Kg. per mq. misurato in opera.
Spessori o entranze diverse potranno essere richieste per impieghi particolari.

17 - Masselli
Il  piano superiore dovrà essere naturale  di  cava;  le coste a spacco oppure lavorate alla punta grossa;
larghezze e lunghezze libere o su misura; spessori da 12 a 18 cm. e da 18 a 30 cm.
Potranno essere richieste eventuali lavorazioni particolari, con fori di ancoraggio, profondità fisse, coste a
punta fine.
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18 - Cubetti di marmo bianco
I  cubetti  di  marmo bianco  da  impiegarsi  in  pavimentazioni  porfiriche  dovranno  provenire dalle  cave di
Carrara,  Massa o Lasa.  Non è accettabile l'impiego di  altri  materiali  come il  botticino o altri  calcari che
presentano, rispetto al porfido, una eccessiva minor resistenza agli agenti atmosferici ed al traffico.
I  cubetti  di  marmo bianco vengono usati  per  motivi ornamentali,  a  completamento del  porfido nell'arco
superiore in disegni  a coda di  pavone, in riquadri,  od altro.  Dovranno avere le stesse  caratteristiche in
dimensione, spessore e lavorazione dei cubetti in porfido con i quali sono impiegati.

Art. 67 – Prove dei materiali – certificazioni di conformità

In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione,
l’Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a
quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed
invio di campioni al laboratorio prove ed analisi debitamente riconosciuto.
L’Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti stessi. Dei campioni
potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio tecnico o sedi distaccate dell’Amministrazione
appaltante,  numerandoli  di  sigilli  e  firma  del  Direttore  dei  lavori  (o  dal  suo  assistente  di  cantiere)  e
dell’Impresa, nei modi più adatti a garantire l’autenticità.

Art. 68 – Tracciamenti

L’Impresa è tenuta ad eseguire la picchettazione completa o parziale del lavoro, prima di iniziare i lavori di
sterro o riporto, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano
stradale, alla inclinazione delle scarpate e alla formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure posizionare
delle  modine,  nei  tratti  più  significativi  o  nei  punti  indicati  dalla  Direzione  lavori,  utili  e  necessarie  a
determinare con precisione l’andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la
conservazione e rimettendo quelli manomessi durante la esecuzione dei lavori.
Qualora ai  lavori  in  terra  siano  connesse  opere  murarie  o  in  calcestruzzo armato,  l’Appaltatore  dovrà
procedere al tracciamento di esse, pure con l’obbligo della conservazione dei picchetti ed eventualmente
delle modine, come per i lavori in terra.

Art. 69 – Scavi e rialzi in genere

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i fossi, cunette, accessi,
passaggi e rampe, cassonetti e simili, nonché per l’impianto di opere d’arte, saranno eseguiti nelle forme e
dimensioni  risultanti  dai  relativi  disegni  progettuali  salvo  le  eventuali  variazioni  che  l’Amministrazione
appaltante è in facoltà di adottare all’atto esecutivo, restando a completo carico dell’Impresa ogni onere
proprio di tali  generi  di  lavori, non escluso quello di  eventuali  sbadacchiature e puntellature provvisorie.
L’Impresa nell’eseguire le trincee e i rilevati o altri scavi in genere, dovrà ultimarle al giusto piano prescritto,
inoltre dovrà essere usata ogni esattezza nella profilatura delle scarpate e dei cigli stradali e nello spianare le
banchine stradali.
Nel caso che, a giudizio della Direzione lavori, le condizioni nelle quali i lavori si  svolgono lo richiedano,
l’Impresa è tenuta a coordinare opportunamente la successione e la esecuzione delle opere di scavo e
murarie, essendo gli oneri relativi compensati nei prezzi contrattuali.
Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Impresa dovrà ricorrere all’impiego di adeguati mezzi meccanici e di
manodopera sufficiente in modo da ultimare le sezioni di scavo di ciascun tratto iniziato.
Dovrà essere usata ogni cura nel sagomare esattamente i fossi, nell’appianare e sistemare le banchine, nel
configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada.
Le  scarpate  di  tagli  e  rilevati  dovranno  essere  eseguite  con  inclinazioni  come  previsto  dagli  elaborati
progettuali o dagli ordinativi scritti della Direzione lavori o appropriate per impedire dei scoscendimenti in
relazione  alla  natura  ed  alle  caratteristiche  fisico-meccaniche  del  terreno.  L’Impresa  rimane  la  sola
responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, sarà altresì obbligata a provvedere alla rimozione
del materiale franato, a sua cura e spese.
Per gli  accertamenti relativi alla determinazione della natura delle terre,  del  grado di costipamento e del
contenuto  di  umidità di  esse,  l’Impresa  dovrà provvedere a  tutte  le  prove necessarie  ai  fini  della  loro
possibilità e modalità d’impiego,  che verranno fatte eseguire a spese dell’Impresa dalla Direzione lavori
presso laboratori autorizzati.
Le terre verranno caratterizzate e classificate secondo le norme tecniche C.N.R. – U.N.I. 10006/1963.
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Nell’esecuzione sia  degli  scavi  che dei  rilevati  l’Impresa  è tenuta ad effettuare a propria  cura e spese
l’estirpamento di piante, arbusti e relative radici esistenti sia sui terreni da scavare che su quelli destinati
all’impianto dei rilevati, nonché, in questo ultimo caso, al riempimento delle buche effettuate in dipendenza
dell’estirpamento delle radici e delle piante, che dovrà essere effettuato con materiale idoneo messo in opera
a strati di conveniente spessore e costipato. Tali oneri si intendono compensati con i prezzi di elenco relativi
ai movimenti di materie.
La Direzione lavori in relazione alla natura dei terreni di posa dei rilevati o delle fondazioni stradali di trincea,
potrà ordinare l’adozione di provvedimenti atti a prevenire la contaminazione d’apporto tra cui la fornitura e la
posa in opera di teli geosintetici.

Art. 70 – Formazione dei piani di posa dei rilevati

Tali piani avranno l’estensione dell’intera area di appoggio e potranno essere continui o opportunamente
gradonati secondo i profili e le indicazioni che saranno dati dalla Direzione lavori in relazione alle pendenze
dei siti d’impianto.
I piani  suddetti  saranno stabiliti  secondo le indicazioni  degli  elaborati progettuali, salvo approfondimenti,
spostamenti o modifiche di altro genere date per iscritto dalla Direzione lavori in corso d’opera. I cigli degli
scavi saranno diligentemente profilati e la loro pendenza di progetto o necessaria per impedire franamenti di
materie  saranno  ottenuti  praticando  gli  scavi  necessari  di  sbancamento  tenuto  conto  della  natura  e
consistenza delle formazioni costituenti i  siti  d’impianto preventivamente accertate,  anche con l’ausilio di
prove di portanza.

La quota dei piani di posa dei rilevati si dovrà approfondire, come minimo, fino alla completa rimozione dello
strato di coltre costituito da terreno vegetale o interessato dalle lavorazioni agricole praticate nella zona
ricadente l’impianto dei rilevati.
Quando alla suddetta quota si rinvengono terreni appartenenti ai gruppi A1, A2 e A3  (classifica C.N.R. –
U.N.I. 10006) la preparazione dei piani di posa consisterà nella compattazione di uno strato sottostante il
piano di posa stesso per uno spessore non inferiore a cm 30, in modo da raggiungere una densità secca pari
almeno al 95% della densità massima AASHO modificata determinata in laboratorio, modificando il grado di
umidità delle terre fino a raggiungere il grado di umidità ottima prima di eseguire il compattamento.

Quando invece i terreni rinvenuti alla quota di imposta del rilevato appartengono ai gruppi  A4, A5,  A6 e A7
(classifica  C.N.R.  –  U.N.I.  10006),  la  Direzione  lavori  potrà  ordinare,  a  suo  insindacabile  giudizio,
l’approfondimento degli  scavi,  fino a  profondità  non superiore  a 1,5�2,0 m  dal  piano di  campagna,  o
approfondire lo scavo dalle indicazioni degli elaborati progettuali o dai rilevamenti geognostici, per sostituire i
materiali in loco con materiale per la formazione dei rilevati appartenente ai gruppi A1, A2 e A3.
Tale materiale dovrà essere compattato, al grado di umidità ottima, fino a raggiungere una densità secca
non inferiore al 90% della densità massima AASHO modificata e ove la Direzione lavori lo rende necessario
si dovrà compattare anche il fondo mediante rulli a piedi di montone.

Qualora si rivengano strati superficiali di natura torbosa di modesto spessore (non superiore a 2,00 ml) è
opportuno che l’approfondimento dello scavo risulti tale da eliminare completamente tali strati. Per spessori
elevati  di  terreni  torbosi  o  limo-argillosi  fortemente imbibiti  d’acqua,  che  rappresentano  ammassi  molto
compressibili,  occorrerà  prendere  provvedimenti  più  impegnativi  per  accelerare  l’assestamento,  ovvero
sostituire l’opera in terra (rilevato) con altra più idonea alla portanza dell’ammasso.
La terra vegetale risultante dagli scavi potrà essere utilizzata per il rivestimento delle scarpate se ordinato
dalla Direzione lavori mediante ordine scritto.
È categoricamente vietata la messa in opera di tale terra per la costituzione dei rilevati.
Circa i mezzi costipanti e l’uso di essi si fa riferimento a quanto specificato nei riguardi del costipamento dei
rilevati.
Si precisa che quanto sopra vale per la preparazione dei piani di posa dei rilevati su terreni naturali.

Nei  terreni  acclivi si consiglia di sistemare il  piano di posa a gradoni  facendo in modo che la pendenza
trasversale dello scavo non superi il 5%; in questo caso risulta sempre necessaria la costruzione lato monte
di un fosso di guardia e di un drenaggio longitudinale se si accerta che il livello di falda è superficiale.

In caso di appoggio di nuovi a vecchi rilevati per l’ampliamento degli stessi, la preparazione del piano di posa
in  corrispondenza  delle  scarpate  esistenti  sarà  fatta  procedendo  alla  gradonatura  di  esse  mediante  la
formazione di gradoni di altezza non inferiore a cm 50, previa rimozione della cotica erbosa che potrà essere
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utilizzata per  il  rivestimento  delle  scarpate  in  quanto  ordinato  dalla  Direzione  lavori  con  ordine scritto,
portando il sovrappiù a discarico a cura e spese dell’Impresa.
Si procederà quindi al riempimento dei gradoni con il materiale scavato ed accantonato, se idoneo, o con
altro idoneo delle stesse caratteristiche richieste per i materiali dei rilevati con le stesse modalità per la posa
in opera, compresa la compattazione.

Per individuare la natura meccanica dei terreni dell’ammasso si consiglia di eseguire, dapprima, semplici
prove di caratterizzazione e di costipamento, quali:
– umidità propria del terreno;
– analisi granulometrica;
– limiti e indici di Atterberg;
– classificazione secondo la norma C.N.R. – U.N.I. 10006;
– prova di costipamento AASHO modificata.

La Direzione dei  lavori  si  riserva di  controllare  il  comportamento globale dei  piani  di  posa  dei  rilevati

mediante misurazione del modulo di compressibilità Me (N/mm
2
) determinato con piastra circolare avente

diametro da 30 cm (Norme Svizzere VSS-SNV 670317 – C.N.R., B.U. n.146 del 14/12/1992). 
Si definisce il valore di Me pari a:

Me = fo × �p × D / �s 

dove si ha:
– fo: fattore di forma della ripartizione del costipamento (piastre circolari pari a 1);

– �p: incremento della pressione trasmessa dalla piastra (N/mm
2
) (variabile in relazione alla struttura in

esame);
– D: diametro della piastra in mm;
– �s: corrispondente incremento di cedimento della superficie caricata (mm).

Pertanto facendo la seguente distinzione in base all’altezza dei rilevati si ha:

– fino a 4 m di altezza, il campo delle pressioni si farà variare da 0,05 a 0,15 N/mm
2

– da 4 m a 10 m di altezza, il campo delle pressioni si farà variare da 0,15 a 0,25 N/mm
2

In entrambi i casi il modulo Me misurato in condizioni di umidità prossima a quella di costipamento al primo

ciclo di scarico non dovrà essere inferiore a 30 N/mm
2
.

Art. 71 – Formazione dei piani di posa delle fondazioni stradali in trincea

Nei tratti in trincea, dopo aver effettuato lo scavo del cassonetto si dovrà provvedere alla preparazione del
piano di posa della sovrastruttura stradale, che verrà eseguita, a seconda della natura del terreno, in base
alle seguenti lavorazioni:
– quando il terreno appartiene ai gruppi A1, A2 e A3   (classifica C.N.R. – U.N.I. 10006) si procederà alla
compattazione dello strato di sottofondo che dovrà raggiungere in ogni caso una densità secca almeno del
95% della densità di riferimento, per uno spessore di cm 30 al di sotto del piano di cassonetto;
– quando il terreno appartiene ai gruppi A4, A5, A7 e A8  (classifica C.N.R. – U.N.I. 10006) la Direzione dei
lavori potrà ordinare, a suo insindacabile giudizio, la sostituzione del terreno stesso con materiale arido per
una profondità al di  sotto del piano di cassonetto,  che verrà stabilita secondo i casi,  mediante apposito
ordine di servizio dalla Direzione dei lavori.

La Direzione dei lavori si riserva di controllare il comportamento globale dei cassonetti in trincea mediante
misurazione  del  modulo  di  compressibilità  Me  determinato  con  piastra  da  30  cm  di  diametro  (Norme
Svizzere VSS-SNV 670317) e misurato in condizioni di umidità prossima a quella di costipamento al primo

ciclo di scarico e nell’intervallo di carico compreso tra 0,15 a 0,25 N/mm
2

, non dovrà essere inferiore a 50

N/mm
2
.
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Art. 72 – Formazione rilevati

I rilevati saranno eseguiti con le esatte forme e dimensioni indicate nei disegni di progetto, ma non dovranno
superare la quota del piano di appoggio della fondazione stradale.
Nella formazione dei rilevati saranno innanzitutto impiegate le materie provenienti da scavi di sbancamento,
di fondazione appartenenti ad uno dei seguenti gruppi A1, A2 e A3  (classifica C.N.R. – U.N.I. 10006), con
l’avvertenza che l’ultimo strato del rilevato sottostante la fondazione stradale, per uno spessore non inferiore
a m 2 costipato, dovrà essere costituito da terre dei gruppi A1, A2-4, A2-5 e A3   se reperibili negli scavi;
altrimenti deciderà la Direzione lavori se ordinare l’esecuzione di  tale ultimo strato con materiale di altri
gruppi provenienti dagli scavi o con materie dei predetti gruppi A1, A2-4, A2-5 e A3 da prelevarsi in cava di
prestito. Per quanto riguarda le materie del gruppo A4 provenienti dagli scavi, la Direzione lavori prima del
loro impiego potrà ordinare l’eventuale correzione. 

Per i materiali di scavo provenienti da tagli in roccia da portare in rilevato, se di natura ritenuta idonea dalla
Direzione lavori, dovrà provvedersi mediante riduzione ad elementi di pezzatura massima non superiore a
cm 20 con percentuale di pezzatura grossa (compresa tra 5 e 20 cm) non superiore del 30% in peso del
materiale costituente il rilevato, sempreché tale percentuale abbia granulometria sufficientemente assortita.
Tali elementi rocciosi dovranno essere distribuiti uniformemente nella massa del rilevato e non potranno
essere impiegati per la formazione dello strato superiore del rilevato per uno spessore di cm 30 al di sotto
del piano di posa della fondazione stradale.

Per quanto riguarda il materiale proveniente da scavi di sbancamento e di fondazione appartenenti ai gruppi
A4, A5, A6 e A7  si esaminerà di volta in volta l’eventualità di portarlo a rifiuto ovvero di utilizzarlo previa
idonea correzione.

I rilevati con materiali corretti potranno essere eseguiti dietro ordine della Direzione lavori solo quando vi sia
la possibilità di effettuare un tratto completo di rilevato ben definito delimitato tra due sezioni trasversali del
corpo stradale.

Le materie di scavo, provenienti da tagli stradali o da qualsiasi altro lavoro che risultassero esuberanti o non
idonee per la formazione dei rilevati o riempimento dei cavi, dovranno essere trasportate a rifiuto fuori della
sede stradale, a debita distanza dai cigli, e sistemate convenientemente, restando a carico dell’Impresa ogni
spesa, ivi compresa ogni indennità per occupazione delle aree di deposito ed il rilascio delle autorizzazione
necessarie da parte degli enti preposti alla tutela del territorio.

Qualora una volta esauriti  i  materiali  provenienti dagli scavi ritenuti idonei in base a quanto sopra detto,
occorressero  ulteriori  quantitativi  di  materie  per  la  formazione  dei  rilevati,  l’Impresa  potrà  ricorrere  al
prelevamento  di  materie  da  cave di  prestito,  sempre  che  abbia  preventivamente richiesto  ed  ottenuto
l’autorizzazione da parte della Direzione lavori. È fatto obbligo all’Impresa di indicare le cave, dalle quali essa
intende prelevare i  materiali  costituenti  i  rilevati, alla  Direzione lavori  che  si  riserverà la facoltà di  fare
analizzare  tali  materiali  da laboratori  ufficiali  ma sempre  a spese  dell’Impresa.  Solo dopo  che  vi sarà
l’assenso della Direzione lavori per l’utilizzazione della cava, l’Impresa è autorizzata a sfruttare la cava per il
prelievo dei materiali da portare in rilevato.

Il materiale costituente il corpo del rilevato dovrà essere messo in opera a strati di uniforme spessore, non
eccedente cm 30. Il rilevato per tutta la sua altezza dovrà presentare i requisiti di densità riferita alla densità
massima secca AASHO modificata come di seguito riportata:
– non inferiore al 95% negli strati inferiori
– non inferiore al 98% in quello superiore (ultimi 30 cm).
La Direzione lavori provvederà al controllo della massa volumica in sito alle varie quote raggiunte e per tutta
l’estensione  del  rilevato;  il  numero  di  controlli  dovrà  essere  commisurato  all’entità  dell’opera:

orientativamente dovrà prevedersi almeno una prova ogni 2.000 m
3

.
Per i controlli può usarsi l’apparecchio a sabbia o quello a radioisotopi opportunamente tarato.

Durante le operazioni di costipamento dovrà accertarsi l’umidità propria del materiale; non potrà procedersi
alla  stesa  e perciò  dovrà attendersi  la  naturale  deumidificazione  se  il  contenuto d’acqua  è elevato;  si
eseguirà, invece, il costipamento previo innaffiamento se il terreno è secco, in modo da ottenere, in ogni
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caso, una umidità prossima a quella ottima predeterminata in laboratorio (AASHO modificata), la quale dovrà
risultare sempre inferiore al limite di ritiro.

La Direzione dei lavori si riserva di controllare il comportamento globale dell’ultimo strato del rilevato, che
costituirà il piano di posa della fondazione stradale, mediante misurazione del modulo di compressibilità Me
determinato con piastra da 30 cm di diametro (Norme svizzere VSS-SNV 670317) e misurato in condizioni di
umidità prossima a quella di costipamento al primo ciclo di scarico e nell’intervallo di carico compreso tra

0,15 a 0,25 N/mm
2
 non dovrà essere inferiore a 50 N/mm

2
.

Ogni strato dovrà presentare una superficie superiore conforme alla sagoma dell’opera finita così da evitare
ristagni di acqua e danneggiamenti. 
Non si potrà sospendere la costruzione del rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata
data una configurazione e senza che nell’ultimo strato sia stata raggiunta la densità prescritta.

Le attrezzature di  costipamento saranno lasciate alla libera scelta dell’Impresa ma dovranno comunque
essere atte ad esercitare sul materiale, a seconda del tipo di esso, un genere di energia costipante tale da
assicurare il raggiungimento delle densità prescritte e previste per ogni singola categoria di lavoro. 

Il materiale dei rilevati potrà essere messo in opera durante i periodi le cui condizioni meteorologiche siano
tali, a giudizio della Direzione lavori, da non pregiudicare la buona riuscita del lavoro.

L’inclinazione da dare alle scarpate sarà quella di cui alle sezioni di norma allegate al progetto.

Man mano che si procede alla formazione dei rilevati, le relative scarpate saranno rivestite con materiale
ricco di humus dello spessore non superiore a cm 30 proveniente o dalle operazioni di scoticamento del
piano di posa dei rilevati stessi,  o da cave di prestito, ed il rivestimento dovrà essere eseguito a cordoli
orizzontali e da costiparsi con mezzi idonei in modo da assicurare una superficie regolare. Inoltre le scarpate
saranno perfettamente configurate e regolarizzate procedendo altresì alla perfetta profilatura dei cigli.

Se nei rilevati avvenissero dei cedimenti dovuti a trascuratezza delle buone norme esecutive, l’Appaltatore
sarà obbligato ad eseguire a sue spese i lavori di ricarico, rinnovando, ove occorre, anche la sovrastruttura
stradale.

In alcuni casi la Direzione lavori potrà, al fine di migliorare la stabilità del corpo stradale, ordinare la fornitura
e la posa in opera di teli “geotessili” in strisce contigue opportunamente sovrapposta nei bordi per almeno
cm 40, le caratteristiche saranno conformi alle prescrizioni riportate dall’elenco prezzi o dalle indicazioni del
presente Capitolato Speciale.

Art. 73 – Scavi di sbancamento

Per  scavi  di  sbancamento  o  tagli  a  sezione  aperta  si  intendono  quelli  praticati  al  disopra  del  piano
orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o
splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato.
Quando l’intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga ordinato
lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale.

Appartengono inoltre alla categoria degli  scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti
scavi a larga sezione eseguiti sotto il piano di campagna per apertura della sede stradale, scavi per tratti di
strada in trincea,  per  formazione di  cassonetti,  per lavori  di  spianamento del  terreno,  per il  taglio  delle
scarpate delle trincee o dei  rilevati,  per  formazione ed approfondimento di  piani  di  posa dei  rilevati,  di
cunette, cunettoni, fossi e canali, scavi per le demolizioni delle normali sovrastrutture tipo pavimentazioni
stradali, di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere di
sostegno,  scavi  per  incassatura  di  opere  d’arte  (spalle  di  ponti,  spallette  di  briglie  ecc.)  eseguiti
superiormente al piano orizzontale  determinato come sopra,  considerandosi  come piano naturale anche
l’alveo dei torrenti e dei fiumi.
Scavi da eseguire su qualunque terreno,  esclusa la roccia da mina ma compreso dei  trovanti rocciosi  e
muratura fino a 1 mc, compreso l’onere per ridurli a pezzature massime di 30 cm per il loro reimpiego se
ritenuti idonei dalla Direzione lavori nello stesso cantiere per la costituzione dei rilevati.
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Art. 74 – Scavi di fondazione (scavi a sezione obbligata)

Per  scavi  di  fondazione  si  intendono  quelli  ricadenti  al  disotto  del  piano  orizzontale  di  cui  all’articolo
precedente,  chiusi  fra  le  pareti  verticali  riproducenti  il  perimetro  delle  fondazioni  delle  opere  d’arte.
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla
profondità  che  dalla  Direzione  dei  lavori  verrà ordinata all’atto  della  loro esecuzione,  in  relazione  alle
indicazioni e prescrizioni riguardanti le norme tecniche sui  terreni  e i criteri  di esecuzione delle opere di
sostegno e di fondazione (D.M. 11/3/1988, Circ. M. LL. PP. 24/9/1988, n. 30483).

Le  profondità,  che  si  trovino  indicate  nei  disegni  progettuali  sono  perciò  di  semplice  indicazione  e
l’Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente,
senza che ciò possa dare all’Appaltatore motivo alcuno di fare eccezione o domande di speciali compensi,
avendo egli  soltanto diritto al  pagamento del  lavoro eseguito,  coi prezzi contrattuali  stabiliti  per  le varie
profondità da raggiungere.
Prima di iniziare le opere di fondazione, la Direzione dei lavori dovrà verificare ed accettare i relativi piani di
posa, sotto pena di demolire l’opera eseguita per l’Appaltatore.
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde
inclinate, potranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ad anche con determinate
contropendenze. 

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l’Impresa dovrà, occorrendo,
sostenerle con convenienti armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle
persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove ragioni
speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata.
In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente occorrente per la
fondazione dell’opera, e l’Impresa dovrà provvedere a sue cura e spese al successivo riempimento del vuoto
rimasto intorno alle murature di fondazione dell’opera, con materiale adatto, ed al necessario costipamento
di quest’ultimo.
Analogamente dovrà procedere l’Impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che restassero attorno
alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in conseguenza della esecuzione delle
murature con riseghe in fondazione. 

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua, e questa si elevi negli scavi, non oltre però il
limite  massimo  di  cm  20,  l’Appaltatore  dovrà  provvedere,  se  richiesto  dalla  Direzione  dei  lavori,
all’esaurimento dell’acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni. Sono considerati come scavi
di fondazione subacquei soltanto quelli eseguiti a profondità maggiore di cm 20 sotto il livello costante a cui
si stabiliscono naturalmente le acque filtranti nei  cavi di  fondazione,  questi  scavi verranno compensati  a
parte con il relativo prezzo a scavi subacquei.

Nella costruzione dei ponti è necessario che l’Impresa provveda, fin dall’inizio dei lavori, ad un adeguato
impianto di  pompaggio,  che,  opportunamente graduato nella potenza dei  gruppi  impiegati,  dovrà servire
all’esaurimento dell’acqua di  filtrazione dall’alveo dei  fiumi o canali. L’Impresa,  per  ogni  cantiere,  dovrà
provvedere a sue spese al necessario allacciamento dell’impianto di pompaggio nonché alla fornitura ed al
trasporto sul lavoro dell’occorrente energia elettrica, sempre quando l’Impresa stessa non abbia la possibilità
e convenienza di servirsi di altra forza motrice. L’impianto dovrà essere corredato,  a norma delle vigenti
disposizioni  in  materia  di  prevenzione  infortuni,  dei  necessari  dispositivi  di  sicurezza  restando
l’Amministrazione appaltante ed il  proprio  personale sollevati ed indenni  da ogni  responsabilità  circa le
conseguenze derivate dalle condizioni dell’impianto stesso.

Lo scavo a sezione obbligata è da intendersi  anche per  l’esecuzione delle trincee drenanti  (a  sezione
trapezia o rettangolare)  da realizzarsi  per l’abbassamento della falda idrica e relativo smaltimento delle
acque non superficiali; tali sezioni potrebbero essere realizzate previa esecuzione di scavi di sbancamento
atti alla preparazione del piano di posa dei mezzi meccanici.

L’Appaltatore dovrà provvedere,  a  sua  cura,  spese  ed  iniziativa,  alle  suddette  assicurazioni,  armature,
puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da escavare siano
richieste. Il legname impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante
dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà dell’Amministrazione, resteranno di proprietà dell’Impresa,
che potrà perciò ricuperarle ad opera compiuta.
Nessun compenso spetta all’Impresa se, per qualsiasi ragione, tale ricupero possa risultare soltanto parziale,
od anche totalmente negativo.
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L’Impresa sarà tenuta ad usare ogni accorgimento tecnico per evitare l’immissione entro i cavi di fondazione
di acque provenienti dall’esterno. Nel caso che ciò si verificasse resterebbe a suo totale carico la spesa per i
necessari aggottamenti, salvo i danni riconosciuti di forza maggiore.

Art. 75 – Scavi su aree verdi ed in prossimità di essenze arboree – quantificazione di eventuali danni

Nel caso di scavi su aree utilizzate a verde pubblico, si dovrà procedere con la massima cautela per non
danneggiare le eventuali essenze arboree presenti, gli impianti di irrigazione e di illuminazione, gli arredi, i
giochi e le recinzioni.

L’impresa aggiudicataria prima dell’esecuzione di scavi in prossimità di alberi dovra’ richiedere un
sopralluogo dei tecnici comunali che decideranno le modalità di intervento.

La distanza minima tra il bordo di qualsiasi scavo e il filo tronco non può essere inferiore a m 3 per le
piante di prima e di seconda grandezza e m 1,50 per gli alberi di terza grandezza e per gli arbusti; in ogni
caso dovra’ essere rispettata una distanza pari a due volte la circonferenza del tronco misurata da un metro
di altezza dal suolo.

Con l’obbiettivo primario della  salvaguardia della pubblica incolumità e della conservazione del
patrimonio  vegetativo,  nel  caso  di  scavi  da  eseguire  a  distanze  inferiori  a  quelle  prescritte,  a  causa
dell’effettiva impossibilita’  di  operare  in  modo diverso,  al  fine di  arrecare  il  minor  danno  possibile  alla
successiva stabilità meccanica del soggetto arboreo, dovranno obbligatoriamente essere adottate particolari
attenzioni  quali  ad esempio:  scavi  a  mano,  rispetto  alle  radici  portanti  evitandone il  danneggiamento o
l’amputazione, impiego di attrezzature particolari nel tratto di scavo prossimo alle piante (spingitubo, ecc.).

Qualora   durante  gli  scavi  non  sia  possibile  evitare  l’amputazione  di  radici  e  sempre  previo
sopralluogo dei Tecnici Comunali, queste dovranno essere asportate con taglio netto (e non strappate) con
motosega o cesoie, provvedendo alla tempestiva disinfezione delle superfici da taglio per mezzo di opportuni
anticrittogamici che devono essere distribuiti più volte sulle superfici interessate dai tagli e lasciati asciugare
il tempo necessario (2 ore circa).

Se le  piante interessate  sono  del  genere Platanus si  richiama l’osservanza puntuale di  quanto
disposto dal D.M. 17/04/1998 e della Circolare Ministeriale n. 33686 del 18/06/1998.
Tutti gli alberi presenti nell’ambito del cantiere devono essere muniti di un solido dispositivo di protezione,
costituito  da  una  robusta  recinzione  rigida che  consenta  di  evitare danni  a  fusto,  chioma ed  apparato
radicale.
Non sara’ ammesso l’accatastamento di attrezzature o materiali alla base o a ridosso del fusto delle piante
ne’ tantomeno contro arredi ed impianti ivi presenti, l’infissione di chiodi o appoggi, l’installazione di corpi
illuminanti e di cavi elettrici di cantiere sulle chiome e sulle ramificazioni degli alberi, e l’imbragamento dei
tronchi per utilizzi particolari di sostegno o ancoraggio di qualsivoglia attrezzatura.
Particolare attenzione dovrà essere posta nello smaltimento delle acque di lavaggio, nella manipolazione e
accumulo in cantiere di altre sostanze inquinanti (carburanti, lubrificanti, leganti, ecc.) nonché nel governo
delle fonti di calore e di fuoco.
Nel  caso  di  esemplari  arborei  di  particolare  pregio  o  conformazione,  potrà  essere  richiesta
dall’Amministrazione Comunale l’interdizione del  cantiere relativamente alla superficie corrispondente alla
proiezione sul terreno della chioma per mezzo di opportuna recinzione.
Nel  caso  di  interventi  che  riguardino  esemplari  arborei  di  particolare  pregio  dovra’  essere  valutata  la
possibilita’ di spostamento dell’essenza su altro sito idoneo, con opportune tecniche da valutare sulle singole
situazioni.
Gli  scavi  su  tappeto  erboso  dovranno  essere  ripristinati  mediante  rimozione  dei  materiali  di  risulta  e
asportazione di materiale non compatibile (inerti, zolle, ciottoli, ecc.) e successivo apporto di terra agraria per
il  ripristino  della  quota  dell’area  circostante  non  manomessa.  Gli  interventi  di  risemina  del  prato  e  di
ripiantumazione degli arbusti dovranno essere eseguiti da personale specializzato.
Nel caso di interventi eseguiti  in difformita’ rispetto alle prescrizioni contenute nel presente articolo o nel
progetto i danni al patrimonio verde, arboreo ed arbustivo verranno accertati a seguito di sopralluogo dei
tecnici comunali incaricati  in contraddittorio con il personale incaricato dalla ditta esecutrice dei lavori. La
quantificazione  del  danno  verra’  eseguita  con l’applicazione  dei  parametri  contenuti  nelle  sottoriportate
tabelle per il  patrimonio arboreo mentre si fara’ riferimento allo specifico prezziario regionale per i  danni
arrecati ad arbusti e prati. L’importo cosi’ determinato verra’ detratto dal credito dell’impresa. 
L’applicazione della detrazione di cui al punto precedente non esenta l’impresa esecutrice dal ripristino dei
luoghi nelle condizioni originarie.
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Circonferenza cm 5 pianta sana, vigorosa, solitaria o esemplare

20/2
5

1,2 4,5 pianta  sana,  vigorosa,  facente parte  di  un
filare 

30 1,5 4 pianta sana, vigorosa, in gruppo 
40 2 3 pianta  sana,media  vigoria,solitaria  o

esemplare   
50 2,3 2,5 pianta sana, media vigoria, in filare
60 2,6 2 pianta sana, media vigoria, in gruppo
70 3 1,5 pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo,

in filare
80 3,3 1 pianta poco vigorosa, a fine ciclo vegetativo

o malformata, in gruppo o solitaria
90 3,6 0,5 pianta senza vigore, malata
100 4
110 4,5
120 5
130 5,5 INDICE LOCALIZZAZIONE
140 6 5 Centro città
150 6,5 4 media periferia
160 7 3 pertiferia
170 7,5 2 parchi esterni
180 8 1 zone rurali
190 8,5
200 9,5
220 10 DEPREZZAMENTO
260 11 potatura  di  branche  principali

20%
280 12 presenza di cavità                                                          40%
300 13 potatura di branche con cavita'                                        60%
320 14
340 15
360 16 DANNI ARRECATI
380 17 necessità  di  abbattimento

1,00
400 18 necessità   di  forte  potatura

0,40
420 19 necessità  di  leggera  potatura

0,15
440 20 taglio  radici  distanza  tra  1-2  mt

0,20
460 21 taglio  radici  distanza  tra  0,5-1,00  mt

0,40                                   
480 22
500 23
600 30
700 35
800 40

VALORE ORNAMENTALE: Prezzo  vendita  x  indice  circonferenza  x  indice estetico  x  indice  località  x
deprezzamento x danni arrecati.

PREZZO IMPIANTO ESSENZE ARBOREE
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DESCRIZIONE PREZZO

Acer Campestre 260,00
Acer Negundo 131,00
Acer Platanoides Faassen's black 260,00
Acer Platanoides 244,00
Acer Platanoides Globosum 281,00
Acer Pseudoplatanus 188,00
Acer Saccharinum S. "Wieri" 206,00
Acer Saccharinum Pyramidale 81,10
Aesculus Hippocastanum 179,00
Aesculus X Carnea 260,00
Albizzia Julibrissin 211,00
Betula Verrucosa Pendula 184,00
Carpinus Betulus 222,00
Carpinus Betulus Pyramidalis 249,00
Catalpa Bignonioides 195,00
Celtis Australis 211,00
Cercis Siliquastrum 233,00
Crataegus in Varietà 217,00
Fagus Sylvatica 473,00
Fraxinus Excelsior 173,00
Fraxinus Ornus 263,00
Ginkgo Biloba 271,00
Gleditsia T.Inermis Sunburst 292,00
Juglans Nigra 168,00
Liquidambar Styraciflua 265,00
Liquidambar Styraciflua 149,00
Liriodendron Tulipifera 271,00
Magnolia Grandiflora 703,00
Morus Alba; M.A.Pend.; M. Platan. 133,00
Paulownia Imperialis 136,00
Platanus Acer.; Occ.; Orient. 260,00
Prunus Avium; Serr.; Subhirt 190,00
Quercus Ilex 71,90
Quercus Rob., Q.Petr.,Q.Cerr. 292,00
Qercus Robur Pyram 433,00
Quercus Rubra, Q.Palustris 298,00
Robinia P.Frisia Umb.Bes.Hysp. 179,00
Robinia Pseudoacacia Pyramidalis 152,00
Salix Alba; Babylonica; Caprea 109,00
Sophora Japonica 233,00
Sophora Japonica Pendula 265,00
Sorbus Domest.  S.Aucup.  S.Aria 173,00
Tilia Cord.; G.Spire; Toment. 211,00
Tilia Hybrida Arg. 141,00
Ulmus Pumila  U.Carpin.  U.Montana 179,00

Art. 76 – Malte
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Le malte saranno confezionate mediante apposite impastatrici suscettibili di esatta misurazione e controllo
che l’Impresa dovrà garantire e mantenere efficienti a sua cura e spese.
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte dovranno corrispondere alle
seguenti proporzioni:

(composizione per 1 mc di malta)
Malta comune Calce aerea

(mc)
Sabbia
(mc)

Magra per murature 0,32 0,96
Grassa per murature 0,36 0,90
Per opere di rifinitura 0,43 0,86
Per intonaci (interni) 0,50 0,75

Malta di calce idraulica Calce idraulica
(Kg)

Sabbia
(mc)

Magra per murature 324 1,08
Grassa per murature 412 1,03
Per opere di rifinitura 450 1,00
Per intonaci 528 0,96

Malta cementizia Cemento Portland
(Kg)

Sabbia
(mc)

Magra per murature 364 1,04
Grassa per murature 400 1,00
Per opere di rifinitura 475 0,95
Per intonaci 540 0,90

Malta pozzolanica Pozzolana
(mc)

Calce spenta
(mc)

Per muri a sacco, malta grossa 1,10 0,22
Per murature, malta media 1,05 0,26
Per murature di mattoni, malta fina 1,00 0,33
Per intonaci, malta fina 1,05 0,15

(composizione per 1 mc di sabbia)
Malta bastarda Cemento Portland

(Kg)
Malta idraulica
(Kg)

Malta media 100 300
Malta energica 200 200

Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi
alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni
previste. 
Gli  impasti  verranno preparati  solamente nelle  quantità  necessarie  per  l’impiego immediato;  gli  impasti
residui saranno portati a rifiuto.
Gli  ingredienti  componenti  le  malte  cementizie  saranno  prima mescolati  a  secco,  fino  ad  ottenere  un
miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile
ma sufficiente, rimescolando continuamente. 
Nella composizione di  malte  di  calce aerea  od idraulica,  si  formerà prima l’impasto della  malta con le
proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia
o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella
massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.

Art. 77 – Conglomerati cementizi
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Per  i  conglomerati  cementizi  semplici  o  armati  gli  impasti  dovranno essere eseguiti  in conformità delle
prescrizioni contenute nel R.D. 16/11/1939, n. 2229, nonché al D.M. 9/1/1996, punto 2.1.
Pertanto si dovranno rispettare le specifiche tecniche che riguardano i materiali costituenti il calcestruzzo, la
sua  composizione,  le  proprietà  del  calcestruzzo  fresco  ed  indurito  ed  i  metodi  per  la  loro  verifica,  la
produzione, il trasporto, consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le procedure di controllo della sua
qualità contenute nella norma U.N.I. 9858 (maggio 1991).
L’Impresa dovrà garantire le prestazioni del calcestruzzo, per tutta la durata dei lavori, sulla scorta dei dati
fondamentali riportati negli elaborati progettuali o su ordinativo della Direzione lavori, ovvero:
1) classe di resistenza desiderata in fase di esercizio (Rck per provini cubici - fck per provini cilindrici),
2) dimensione massima nominale dell’aggregato,
3) classi di esposizione in funzione delle condizioni ambientali e destinazione del calcestruzzo (calcestruzzo
normale, armato e precompresso),
4) classe di  consistenza (mediante misura dell’abbassamento al  cono – UNI 9418 o determinazione del
tempo Vébè – UNI 9419).
Inoltre  per  particolari  condizioni  o  costruzioni,  i  calcestruzzi  possono  essere  prescritti  mediante  i  dati
addizionali (facoltativi) di cui al punto 8.2.3 delle norme tecniche U.N.I. 9858. 

Il quantitativo d’acqua d’impasto del calcestruzzo deve tenere presente anche dell’acqua unita agli inerti, il
cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere.

Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del
conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti. 
I getti devono essere convenientemente vibrati.
Gli impasti di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per l’impiego
immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza al lavoro. I
residui  d’impasti che non avessero,  per qualsiasi  ragione,  immediato impiego dovranno essere gettati  a
rifiuto.

Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo dovranno rispondere alle norme U.N.I. 8520/1-22
ediz. 1984-86. Gli aggregati leggeri saranno conformi alle norme U.N.I. 7459/1-12 ediz. 1976.

Gli  eventuali  additivi,  da  utilizzare  per  il  confezionamento  dei  calcestruzzi,  previa  autorizzazione  della
Direzione lavori, devono ottemperare alle prescrizioni delle norme tecniche da U.N.I. 7101 a U.N.I. 7120 e
U.N.I. 8145 (superfluidificanti).

Art. 78 – Muratura di mattoni

Per le caratteristiche meccaniche e modalità esecutive delle murature si farà riferimento alle seguenti norme
tecniche:
– D.M. LL.  PP. 20/11/1987, “Norme tecniche per  la progettazione,  esecuzione e collaudo degli  edifici in
muratura e per il loro consolidamento”;
– Circ.  M.  LL.PP.  4/1/1989,  n.  30787,  “Istruzioni  in  merito  alle  norme  tecniche  per  la  progettazione,
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento”;
– Circ. M. LL.PP. 30/1/1981, n.  21745, “Istruzioni relative alla normativa tecnica per la riparazione ed il
rafforzamento degli edifici in muratura danneggiati dal sisma”.

I mattoni all’atto del loro impiego dovranno essere abbondantemente bagnati sino a sufficiente saturazione
per immersione prolungata e mai per aspersione.
Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie
esterna; saranno posati sopra uno strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rimonti
all’ingiro e riempia tutte le connessure. La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 1 cm,
né minore di 0,5 cm.
I  giunti  non  verranno  rabboccati  durante  la  costruzione  per  dare  maggiore  presa  all’intonaco  od  alla
stuccatura col ferro.
Le murature di rivestimento saranno fatte a ricorsi bene allineati e collegati a morsa con la parte interna.
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce
esterne i  mattoni  di  migliore cottura,  meglio formati  e  di  colore più uniforme, disponendoli  con perfetta
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. In questo
genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di mm 5, e,
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previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente
compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavature.
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruiti in modo tale che i mattoni siano
sempre disposti in direzione normale alla curva di intradosso tracciata sopra la centinatura e le connessure
dei giunti non dovranno mai eccedere la larghezza di 5 mm all’intradosso e mm 10 all’estradosso.

Art. 79 – Opere in cemento armato normale e precompresso

Nell’esecuzione  delle  opere  in  cemento armato  normale e  precompresso  l’Appaltatore  dovrà rispettare
strettamente il contenuto delle seguenti norme tecniche:
– L.  5/11/1971,  n.  1086,  “Norma per  la  disciplina  delle  opere  in  conglomerato  cementizio,  normale  e
precompresso ed a struttura metallica”;
– D.M. LL.PP. 9/1/1996, “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento
armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”;
– Circ. M. LL.PP. 14/2/1974, n.  11951, “Norma per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio,
normale e precompresso ed a struttura metallica. Istruzioni per l’applicazione”;
– Circ. M. LL.PP. 31/1/1979, n. 19581, “ Legge 5/11/1971, n. 1086, art. 7 – Collaudo Statico”;
– Circ.  M.  LL.PP.  9/1/1980,  n.  20049,  “Legge  5/11/1971,  n.  1086  –  Istruzioni  relative ai  controlli  sul
conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato”;
– Circ. M. LL.PP. 15/10/1996, n. 252 AA.GG./S.T.C., “Istruzioni per l’applicazione delle norme tecniche per il
calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato normale e precompresso e per strutture
metalliche di cui al D.M. 9/1/1996”.

Per  le opere ricadenti  in zona sismica,  l’Impresa dovrà anche attenersi  alle prescrizioni  contenute nelle
seguenti norme tecniche:
– L. 2/2/1974, n. 64, “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche”;
– D.M. LL.PP. 16/1/1996, “Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche”;
– D.M. LL.PP. 2/1/1981, “ Normativa per le riparazioni ed il rafforzamento degli edifici danneggiati dal sisma
nelle regioni Basilicata, Campania e Puglia”;
– Circ. M. LL.PP. 12/12/1981, n. 22120, “Istruzioni relative alla normativa tecnica per la riparazione ed il
rafforzamento degli edifici in cemento armato ed a struttura metallica danneggiati dal sisma”;
– Circ. M. LL.PP. 10/4/1997, n. 65, “Istruzioni per l’applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in
zone sismiche di cui al D.M. 16/1/1996”;
– Presidenza  del  Consiglio  Superiore  dei  LL.PP.  –  Servizio  Tecnico  Centrale,  “  Linee  guida  per
progettazione, esecuzione e collaudo di strutture isolate dal sisma”.

Per l’esecuzione di opere quali ponti, viadotti, le normative tecniche di riferimento sono:
– D.M. 4/5/1990, “Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo dei ponti
stradali”;
– Circ. M. LL.PP. 25/2/1991, n.  34233, “Istruzione per l’applicazione delle norme tecniche di  cui al D.M.
4/5/1990”.

Prima dell’inizio dei getti di ciascuna opera d’arte, l’Impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile all’esame
della  Direzione  lavori  i  risultati  dello  studio  preliminare  di  qualificazione  eseguito  per  ogni  tipo  di
conglomerato cementizio la cui classe figura negli elaborati progettuali delle opere comprese nell’appalto.
Tale studio di prequalificazione, da eseguirsi presso un laboratorio autorizzato, deve riportare:
– classe di resistenza,
– natura – provenienza – qualità degli inerti,
– analisi granulometrica degli inerti,
– tipo e dosaggio del cemento,
– rapporto acqua/cemento,
– tipo e dosaggio di eventuali additivi,
– classe di consistenza per la valutazione della lavorabilità dell’impasto cementizio.
La Direzione lavori dovrà essere informata anche sul tipo di impianto di confezionamento con la relativa
ubicazione, sistemi di trasporto, modalità di esecuzione dei getti e della conseguente stagionatura.
L’Impresa rimane l’unica e diretta responsabile  delle opere a termine di  legge,  nonostante l’esame e la
verifica sugli studi preliminari di qualificazione, da parte della Direzione lavori; pertanto essa sarà tenuta a
rispondere degli inconvenienti di qualunque natura, importanza e conseguenza che avessero a verificarsi.
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Il  confezionamento dei  conglomerati  cementizi  dovrò avvenire negli  impianti  preventivamente sottoposti
all’esame della Direzione lavori. Gli impianti di betonaggio saranno di tipo automatico o semiautomatico, ma
tali da garantire per tutta la durata dei lavori degli discostamenti non superiore al 5 % dai dosaggi dei singoli
componenti della miscela stabili nella fase preliminare di accettazione. 
La  lavorabilità  non  dovrà  essere  raggiunta  con il  maggiore  impiego  di  acqua  di  quanto  previsto  nella
composizione del  calcestruzzo.  L’Impresa,  previa autorizzazione del  Direttore dei  lavori,  potrà utilizzare
l’impiego  di  additivi  quali  fluidificanti  o  superfluidificanti,  senza  che  questa  abbia  diritto  a  pretendere
indennizzi o sovrapprezzi per il raggiungimento della classe di consistenza prevista per l’esecuzione delle
opere.

Il  trasporto del  conglomerato cementizio dall’impianto di confezionamento alla località del  cantiere dovrà
essere  effettuato  con  mezzi  idonei  al  fine  di  evitare  la  possibile  segregazione  dei  singoli  materiali  e
comunque lasciando inalterate le caratteristiche di confezionamento del calcestruzzo. I calcestruzzi debbono
essere  approvvigionati  in  cantiere  o  preparati  in  sito  soltanto  nella  quantità  necessaria  per  l’impasto
immediato e cioè debbono essere predisposti di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro.

La posa in opera sarà eseguita con ogni cura e regola d’arte, dopo aver preparato accuratamente e rettificati
i piani di posa, pulizia del sottofondo, pulizia nelle zone oggetto di ripresa dei getti, posizionato le casseformi
e predisposto le necessarie armature metalliche. Il controllo delle gabbie di armature metalliche, prime del
getto, dovrà essere rivolto anche nel rispetto della distanza del copriferro, indicata negli elaborati progettuali
o su ordinativo della Direzione lavori; questo in particolar modo negli ambienti ritenuti aggressivi o per la
particolarità dell’opera.
La Direzione dei lavori avrà la facoltà di ordinare che i getti vengano eseguiti senza soluzione di continuità,
tale da evitare le riprese dei getti; per tale accorgimento l’Impresa non potrà avanzare nessuna richiesta di
maggiori compensi anche se sarà costretta ad una turnazione del proprio personale.
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti tali da evitare la
segregazione dei singoli componenti della miscela
Il getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 centimetri.
Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta o altri sostanze (disarmanti)
in modo da evitare per quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi.
I  casseri  occorrenti  per  le  opere  di  getto,  debbono  essere  sufficientemente  robusti,  oppure
convenientemente rafforzati con controventature di sostegno tali da resistere senza deformarsi alla spinta
laterale dei calcestruzzi durante la fase di getto e di pigiatura.
Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I conglomerati con
cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati.
La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione
dei lavori e comunque non superiore a centimetri 15. I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere
interni (pervibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle
casseforme. I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti
nelle armature; inoltre vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione dei
vuoti. La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (massimo
cm 20). La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un
lieve strato di malta omogenea ricca di acqua.
Le  pareti  dei  casseri  di  contenimento del  conglomerato  di  getto  possono  essere  tolte  solo  quando  il
conglomerato abbia raggiunto un grado sufficiente di maturazione da garantire la solidità dell’opera. Di mano
in mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere  regolarmente innaffiata affinché la presa
avvenga in modo uniforme e, quando occorra,  anche coperta con della ghiaia lavata, con teli mantenuti
umidi, applicare dei prodotti stagionanti che formano membrane protettive (U.N.I. 8866, U.N.I. 8656 e U.N.I.
8660) per proteggere l’opera da variazioni troppo rapide di temperatura.
Nei casi di ripresa dei getti, quando questi siano veramente inevitabili, si deve inumidire la superficie del
conglomerato eseguito in precedenza se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o terminata si
deve raschiare la superficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, si dovrà applicare un sottile
strato di malta di cemento in modo da assicurare un buon collegamento del getto di calcestruzzo nuovo col
vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data.

La verifica della resistenza caratteristica del conglomerato verrà disposto, da parte della Direzione lavori, in
conformità a quanto previsto dall’allegato 2 del D.M. LL.PP. 9/1/1996, ovvero:
– controllo di accettazione (punto 5), che si effettua durante l’esecuzione delle opere;
– prove  complementari  (punto  6),  da  eseguire,  ove  ritenuto  necessario  a  completamento  delle  prove
precedenti.
Nel caso che la resistenza dei provini assoggettati  a prove nei laboratori risulti  inferiore a quello indicato
negli  elaborati  progettuali  o  dall’ordinativo del  Direttore  dei  lavori,  occorre  procedere,  a  cura  e  spese
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dell’Appaltatore,  ad  un  controllo  teorico  e/o  sperimentale  della  struttura  interessata  dal  quantitativo di
calcestruzzo carente, sulla base della resistenza ridotta, oppure ad una verifica della resistenza con prove
complementari, quali prelievo di provini per carotaggio direttamente dalle strutture, oppure con altri strumenti
e metodi riconosciuti  validi dalla Direzione lavori. A controlli ultimati, verrà redatta apposita relazione, da
parte dell’Appaltatore a firma di un tecnico abilitato, dove si indichi in base alla resistenza del conglomerato
risultante, ferme restando le ipotesi di vincolo, a quali sollecitazioni e a quali carichi la struttura può essere
sottoposta in fase di esercizio.
Qualora la  Direzione  lavori,  previa  approvazione  della  relazione  anche  da  parte  del  Responsabile  del
procedimento,  decida  che  la  resistenza  caratteristica  è  ancora  compatibile  con  la  destinazione  d’uso
dell’opera progettata e in conformità delle leggi  in vigore, dovrà contabilizzare il  calcestruzzo in base al
valore della resistenza caratteristica risultante. Qualora tale resistenza non risulti compatibile con le finalità di
progetto,  l’Appaltatore sarà tenuto a sua cura e spese,  alla demolizione e rifacimento dell’opera oppure
all’adozione di quei provvedimenti che la Direzione dei lavori riterrà di approvare formalmente.
Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto all’Appaltatore se il valore della resistenza caratteristica del
calcestruzzo risulterà maggiore di quanto previsto.
Oltre  ai  controlli  relativi  alla  resistenza  caratteristica  di  cui  sopra,  il  Direttore  dei  lavori  potrà,  a  suo
insindacabile giudizio, disporre tutte le prove che riterrà necessarie, e in particolare le seguenti: 
– determinazione della consistenza – prova di abbassamento al cono (slump test) – [U.N.I. 9418],
– controllo della composizione del calcestruzzo fresco – [U.N.I. 6393],
– massa volumica del calcestruzzo - [U.N.I. 6394/1/2],
– prova del contenuto d’aria - [U.N.I. 6395],
– resistenza alla degradazione per cicli di gelo e disgelo - [U.N.I. 7087],
– prova  di  resistenza  a  compressione  su  campioni  cilindrici  prelevati  con  carotaggio  da  strutture  già
stagionate – [U.N.I. 6132],
– prova di resistenza a compressione con sclerometro.
Tutte le precedenti prove verranno eseguite a spese dell’Impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla
Direzione dei lavori.
I prelievi dei provini e campioni di calcestruzzo in cantiere dovranno essere conformi alle norme tecniche:
– U.N.I. 6126 – Prelevamento campioni di calcestruzzo in cantiere,
– U.N.I. 6127 – Provini in calcestruzzo – preparazione e stagionatura.
Le frequenze minime di prelievo saranno come dall’allegato 2 del D.M. LL.PP. 9/1/1996.

Qualunque sia l’importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all’Appaltatore spetta sempre la
completa ed  unica responsabilità della  loro regolare ed esatta  esecuzione  in conformità  degli  elaborati
esecutivi.

Art. 80 – Armature, centinature, casseforme, opere provvisionali

Nella realizzazione di tali opere provvisionali, l’Impresa dovrà adottare il sistema e la tecnica che riterrà più
opportuni,  in  base  alla  capacità  statica,  di  sicurezza  e  alla  sua  convenienza.  Inoltre  dovranno  essere
eseguite  delle  particolari  cautele  e tutti  gli  accorgimenti costruttivi per rispettare le norme, i  vincoli  che
fossero imposti dagli enti competenti sul territorio per il rispetto di impianti e manufatti particolari esistenti
nella zona dei lavori che in qualche modo venissero ad interferire con essi, compreso l’ingombro degli alvei
dei corsi d’acqua, la presenza di servizi di soprassuolo e di sottosuolo, nonché le sagome da lasciare libere
al di sopra di ferrovie, strade e camminamenti quali marciapiedi ad uso pedonale.

Art. 81 – Demolizioni

Le operazioni di demolizione saranno eseguite, da parte dell’Impresa, con ordine e con le necessarie cautele
e precauzioni, in modo da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di
gettare dall’alto i  materiali  in genere,  che invece dovranno essere trasportati  o  guidati  in basso  tramite
appositi sistemi ritenuti idonei per evitare danni ed escludere qualunque pericolo.
Nelle demolizioni l’Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano ancora, a
giudizio della Direzione lavori, impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso l’Amministrazione
appaltante; alla quale spetta ai sensi dell’art. 40 del Capitolato generale la proprietà di tali materiali, alla pari
di quello proveniente dagli scavi in genere e l’Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in
deposito ecc., in conformità e con tutti gli oneri previsti nel citato art. 40.
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La Direzione dei lavori si riserva di disporre a suo insindacabile giudizio l’impiego dei materiali di recupero,
nel rispetto della normativa vigente in materia, per l’esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi con i prezzi
ad essi attribuiti in elenco, ai sensi del citato art. 40 del Capitolato generale.
I materiali non utilizzabili provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a
cura dell’Appaltatore, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme e
cautele disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie come per gli scavi in genere.
La ditta Appaltatrice dovrà essere in regola e attenersi a tutte le disposizioni a norma di legge vigente in
materia di trasporto materiali di rifiuto provenienti dai cantieri stradali o edili.

Art. 82 – Pavimentazioni lapidee

a) Norme generali - La posa in opera dei pavimenti dovrà essere perfetta in modo da ottenere piani esatti
che consentano il deflusso delle acque meteoriche nelle apposite caditoie o verso gli spazi liberi.
Saranno cioè rispettate le pendenze longitudinali e trasversali, ove occorra, per un minimo dell'1,5%. Per
ogni  tipo di pavimentazione sarà indispensabile un buon sottofondo, determinante per la resistenza e la
durata della stessa. Anche per il porfido miglior sottofondo sarà sempre considerato quello in calcestruzzo
che,  anche  se  magro,  ripartisce  i  carichi  di  sollecitazione.  Il  sottofondo  di  macadam  dovrà  essere
convenientemente rullato e a cilindratura chiusa.
I  pavimenti  dovranno essere  consegnati  finiti  a  perfetta regola d'arte  e secondo  gli  eventuali  campioni
sottoposti alla Direzione Lavori.

b) Criteri di impiego delle pavimentazioni in cubetti di porfido - Nell'esecuzione di pavimentazioni in porfido,
 l'Ente Appaltante si riserverà la facoltà di impiegare uno dei quattro tipi di cubetti di normale pro duzione,

descritti all'art. 8 del presente Capitolato Speciale.
La scelta del tipo sarà effettuata considerando:
intensità e durata del traffico;
destinazione e collocazione ambientale;
motivazioni architettoniche;
In linea generale le dimensioni dei cubetti  da impiegare in un pavimento sono direttamente proporzionali
all'intensità del traffico.

c) Posa in opera di cubetti di porfido - La pavimentazione di cubetti di porfido potrà poggiare su sottofondo
predisposto alle giuste quote e con le necessarie pendenze per lo smaltimento delle acque meteoriche.
La quota del sottofondo dovrà essere sagomata uniformemente a:
- cm.  8/10 per il cubetto tipo 4/6
- cm. 11/13 per il cubetto tipo 6/8
- cm. 13/15 per il cubetto tipo 8/10
- cm. 15/17 per il cubetto tipo 10/12
rispetto alla pavimentazione finita.
Dapprima si  dovrà stendere sul  precostituito sottofondo uno strato di  sabbia, o di sabbia premiscelata a
secco con cemento (Kg. 10 circa per mq.).
I cubetti di porfido potranno essere posati ad "arco contrastante", a "ventaglio", a "cerchio", o a "coda di
pavone".
I cubetti dovranno essere posti in opera perfettamente accostati gli uni agli altri in modo che i giunti risultino
della larghezza massima di cm. 1. Verrà, quindi, disposto uno strato di sabbia sufficiente a colmare le fughe
dopo  di  che  si  provvederà  alla  bagnatura  ed  alla  contemporanea  battitura  con  adeguato  vibratore
meccanico. Durante tale fase si procederà alle eventuale sostituzione di quei cubetti che si saranno rotti o
deteriorati. Gli archi dovranno essere regolari e senza deformazioni. Le pendenze longitudinali o trasversali
per lo smaltimento delle acque meteoriche dovranno essere al minimo dell'1,5%.

d) Sigillatura delle pavimentazioni in cubetti - Indispensabile completamento di una pavimentazione in cubetti
di porfido sarà la sigillatura dei giunti, che si potrà eseguire:
con semplice sabbia: allo scopo di colmare i vani rimasti in corrispondenza dei giunti, tutta la superficie verrà
ricoperta da uno strato di sabbia vagliata, che si  dovrà far scorrere e penetrare in tutte le fughe sino a
completa chiusura.
con boiacca cementizia: si prepara un "beverone" in parti uguali di sabbia fine, di cemento e di acqua e si
dovrà stendere lo stesso sul  pavimento in modo da penetrare completamente in ogni giuntura. Si dovrà
lasciar riposare tale boiacca fino a che la stessa abbia iniziato il processo di presa e, con getto d'acqua a
pioggia, si dovrà togliere la parte più grossa che ricopre la pavimentazione. Si dovrà, infine, procedere alla
completa pulizia del pavimento.
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e) Posa in opera di lastre regolari - Le lastre verranno poste in opera su sottofondo che sarà in calcestruzzo
e che sarà  più basso  del  livello della  superficie finita di  almeno 15 cm. Sarà necessario  infatti  che la
piastrella - di spessore variante fra gli 8 e i 10cm. - poggi su un letto di malta cementizia per almeno 7 - 5
cm. La malta dovrà essere un impasto di sabbia con cemento normale di tipo 325. Il cemento andrà dosato
per q.li 2,50 per mc. Le lastre dovranno distare l'una dall'altra meno di 1 cm. per compensare il taglio non
esatto del materiale fatto alla trancia. Alla fine della giornata di posa si procederà alla sigillatura versando nei
giunti una boiacca liquida ricca di cemento (parti uguali fra sabbia fine e cemento) fino a che le congiunzioni
siano completamente riempite o addirittura leggermente trasbordanti.  Quando la boiacca avrà iniziato la
presa acquistando una certa consistenza si dovranno ripulire le sbavature e livellare la stuccatura.
Le pendenze della pavimentazione in lastre, sia longitudinali  che trasversali, dovranno essere di almeno
l'1,5% per garantire lo smaltimento delle acque meteoriche.
Le stesse lastre potranno essere posate ai bordi della strada a ridosso dei cordoni a formazione di cunette. Il
sistema  di  posa  sarà  uguale  a  quanto  detto  sopra.  Se  le  cunette  saranno  sollecitate  dal  traffico
automobilistico pesante sarà importante mettere in opera lastre di spessore superiore al normale.

f) Posa in opera di lastre irregolari ad opera incerta - La posa sarà effettuata con gli stessi criteri e lo stesso
sistema  descritto  più  sopra  al  paragrafo e),  tenendo  per•  conto  che  i  bordi  irregolari  delle  lastre  non
consentono una posa ravvicinata dei singoli elementi.

g) Posa in opera di cordoni e binderi - Dopo il tracciamento e la determinazione dei livelli si dovrà eseguire -
ove necessario - lo scavo per la ricezione dei cordoni ed il versamento in esso di uno strato di calcestruzzo,
dove verranno posati i cordoni in modo da risultare leggermente incastrati. In corrispondenza delle giunzioni
si dovrà formare un ingrossamento del calcestruzzo in modo da rinforzare tale zona che presenterà la minor
resistenza; si procederà, quindi, alla stuccatura e stilatura dei giunti con boiacca cementizia.

h) Posa in opera di smolleri - Dovranno essere posti in opera a coltello e per filari di spessore pressochè
costante. La posa in opera potrà avvenire su letto di sabbia premiscelata a secco con cemento (q.li 2,0 per
mc.) e in filari diritti ortogonali al senso di marcia della strada, oppure a spina di pesce. Si procederà, quindi,
alla insabbiatura ed alla battitura con vibratore meccanico in presenza di acqua, e si riempiranno gli interstizi
con sabbia miscelata a secco con cemento. Si pulirà poi il pavimento per ottenere la perfetta intasatura e si
procederà ad un rapido lavaggio a pioggia della superficie.

i) Posa in opera degli  altri elementi in porfido - Per tutti gli altri elementi in porfido come gradini, alzate,
copertine, sassi da muro, bugnato, soglie, masselli etc. si osserveranno le regole di posa in opera comuni ad
altri tipi di pietre naturali.

l)  Riparazioni  e ripristini -  Per  l'esecuzione di  riparazioni  a  vecchie pavimentazioni  in porfido (scavi per
fognature, tubazioni gas o cavi elettrici etc.) si procederà:
al riempimento dello scavo, ma con la necessaria graduale costipazione ;
alla ricostruzione di un sottofondo analogo a quello esistente sul resto del pavimento, meglio ancora se più
resistente, per opporsi ad eventuali cedimenti;
alla rimessa in loco del materiale asportato all'atto dello scavo, previa pulitura dello stesso dalla sabbia o
dalla malta che vi sia rimasta attaccata. Si sostituiranno i materiali rotti o deteriorati o andati perduti;
il resto delle operazioni di posa e sigillatura sarà del tutto analogo ad una nuova pavimentazione.
Nel caso di pavimentazioni in cubetti e per ottenere un soddisfacente risultato si dovrà procedere all'ulteriore
demolizione del vecchio pavimento ai lati dello scavo, fino alla chiave dei rispettivi archi, ed alla quale si
potranno meglio agganciare i nuovi cubetti.

Art. 83 – Strutture in acciaio

Le strutture in acciaio dovranno rispondere alle norme seguenti:
– D.M. LL.PP. 9/1/1996, “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento
armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”;
– Circ. M. LL.PP. 15/10/1996, n. 252 AA.GG./S.T.C., “Istruzioni per l’applicazione delle norme tecniche per il
calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato normale e precompresso e per strutture
metalliche di cui al D.M. 9/1/1996”,
– D.M. 4/5/1990, “Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo dei ponti
stradali”;
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– Circ. M. LL.PP. 25/2/1191, n.  34233, “Istruzione per l’applicazione delle norme tecniche di  cui al D.M.
4/5/1990”.
– Norma tecnica C.N.R.-U.N.I. 10011-86, “Costruzioni in acciaio – Istruzioni per il calcolo, l’esecuzione, il
collaudo e la manutenzione”

A) ELEMENTI STRUTTURALI IN ACCIAIO
L’Appaltatore  dovrà  comunicare  per  iscritto  al  Direttore  dei  lavori,  prima  dell’approvvigionamento,  la
provenienza  dei  materiali,  in modo da consentire  i  controlli,  anche nell’officina di  lavorazione,  secondo
quanto prescritto dal D.M. 9 gennaio 1996, dalle norme U.N.I. e da altre norme eventualmente interessanti i
materiali di progetto.
Il Direttore dei lavori si riserva il diritto di far eseguire un premontaggio in officina per quelle strutture o parti
di  esse che riterrà opportuno,  procedendo all’accettazione provvisoria dei  materiali  entro 10 giorni  dalla
comunicazione dell’Appaltatore di ultimazione dei vari elementi.
Prima del collaudo finale l’Appaltatore dovrà presentare una relazione dell’I.I.S. (o del R.I.N.A.) che accerti i
controlli effettuati in corso d’opera sulle saldature e relative modalità e strumentazioni. 
Durante le varie fasi, dal carico al trasporto, scarico, deposito, sollevamento e montaggio, si dovrà avere la
massima cura affinché non vengano superati i valori di sollecitazione, sia generali, sia locali, indotti dalle
varie operazioni rispetto a quelli verificati nel progetto per ciascuna singola fase, ad evitare deformazioni che
possano complicare le operazioni finali di messa in opera. 
Particolari cautele saranno attuate ad evitare effetti deformativi dovuti al contatto delle funi e apparecchi di
sollevamento. Le controfrecce da applicare alle strutture a travata andranno eseguite secondo le tolleranze
di progetto.
I  fori  che risultino disassati  andranno alesati,  e  qualora il  diametro del  foro risulti  superiore anche alla
tolleranza di cui al D.M. 9 gennaio 1996, si avrà cura di impiegare un bullone di diametro superiore. Nei
collegamenti  in cui  l’attrito contribuisce alla resistenza di  calcolo dell’elemento strutturale si  prescrive la
sabbiatura  a  metallo  bianco  non  più  di  due  ore prima dell’unione.  Nelle  unioni  bullonate  l’Appaltatore
effettuerà un controllo di serraggio sul 10% del numero dei bulloni alla presenza del Direttore dei lavori.

B) VERNICIATURE
Tutte le strutture in acciaio andranno protette contro la corrosione mediante un ciclo di verniciatura, previa
spazzolatura meccanica o sabbiatura di tutte le superfici, fino ad eliminazione di tutte le parti ossidate. Un
ciclo di  verniciatura sarà costituito da un minimo di tre strati di prodotti  vernicianti mono o bicomponenti
indurenti per filmazione chimica e filmazione fisica, secondo la descrizione seguente:
Ciclo A
1° strato: mano di fondo al clorocaucciù pigmentata con minio e cromato di zinco, avente un ottimo potere
bagnante sul supporto.
2° strato: mano intermedia di clorocaucciù pigmentata con rosso ossido, ferro micaceo, alluminio avente un
ottimo potere di attacco alla mano sottostante.
3°  strato:  mano di finitura mediante clorocaucciù acrilica pigmentata con biossido di titanio,  avente una
ottima resistenza agli agenti atmosferici e chimici.
Ciclo B
1° strato:  mano di fondo epossidica pigmentata con ZnCrO4 (cromato di zinco) avente un ottimo potere
bagnante sul supporto.
2° strato: mano intermedia epossidica pigmentata con TiO2 (biossido di titanio), avente un ottimo potere di
attacco alla mano sottostante.
3° strato: mano di finitura poliuretanica di tipo non ingiallente e non sfarinante.
Ciclo C
1° strato: mano di fondo oleofenolica i  cui pigmenti inibitori  dovranno essere a base di ossido di piombo
(minio),  cromati  di  zinco,  fosfati  di  zinco,  cromati  di  piombo, silicio cromati di  piombo, in composizione
singola o miscelati. È ammessa la presenza di riempitivi a base di  solfato di bario (BaSO4) e silicati  in
quantità non superiore al 45% sul totale dei pigmenti riempitivi.
2° strato: mano intermedia oleofenolica di colore differenziato dalla prima mano, di composizione come il 1°
strato; il pigmento inibitore potrà essere sostituito con aggiunta di ossido di ferro per la differenziazione del
colore, in quantità non superiore al 6% sul totale dei pigmenti e riempitivi.
3° strato:  mano intermedia alchidica modificata con olii  vegetali e clorocaucciù, il cui rapporto in peso a
secco dovrà essere di 2:1. Non è ammessa la presenza di colofonia.
4° strato: mano di finitura alchidica modificata con olii vegetali e clorocaucciù di composizione come il 3°
strato, di colore diverso dalla precedente mano.

C) APPARECCHI D’APPOGGIO
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Il  progetto degli  apparecchi  di  appoggio dovrà rispondere alle “Istruzioni per il  calcolo e l’impiego degli
apparecchi di appoggio da fornire nelle costruzioni” C.N.R.-U.N.I. 11018-72, e dovrà contenere: il calcolo
delle escursioni e delle rotazioni, indicando un congruo franco di sicurezza, ed esponendo separatamente il
contributo dovuto ai carichi permanenti accidentali, alle variazioni termiche, alle deformazioni viscose e al
ritiro del calcestruzzo; la verifica statica dei singoli elementi e l’indicazione dei materiali, con riferimento alle
norme U.N.I., nonché le reazioni di vincolo che l’apparecchio dovrà sopportare.
Tutti i materiali impiegare dovranno essere accettati prima delle lavorazioni dal Direttore dei lavori, il quale
potrà svolgere controlli anche in officina.
Prima della posa in opera l’Appaltatore dovrà tracciare gli  assi di riferimento e la livellazione dei piani di
appoggio, rettificando le differenze con malta di cemento additivata con resina epossidica.

Art. 84 – Acquedotti e tombini tubolari

Nell’esecuzione  delle  tubazioni  per  l’adduzione  e  la  distribuzione  di  acqua,  nonché  nell’esecuzione  di
tubazioni per fluidi diversi dall’acqua, l’Appaltatore dovrà seguire le disposizioni di cui alla L. 2 febbraio 1974,
n. 64, ed alle norme tecniche vigenti in essa previste all’art. 1 emanate con D.M. 12 dicembre 1985 e relativa
circolare M. LL. PP. 20 marzo 1986, n. 27291.
Per quanto riguarda gli acquedotti tubolari qualora siano eseguiti in conglomerato cementizio gettati in opera,
per la parte inferiore della canna verranno usate semplici sagome; per la parte superiore verranno usate
apposite barulle di pronto disarmo. Questi non dovranno avere diametro inferiore a cm 80 qualora siano a
servizio del corpo stradale.
Qualora vengano impiegati  tubi  di  cemento per i  quali  è valida sempre quest’ultima prescrizione, questi
dovranno  essere  fabbricati  a  regola  d’arte,  con  diametro  uniforme  e  gli  spessori  corrispondenti  alle
prescrizioni  sottospecificate;  saranno  bene  stagionati  e  di  perfetto  impasto  e  lavorazione,  sonori  alla
percussione, senza screpolature e sbavature e muniti di apposite sagomature alle estremità per consentire
un giunto a sicura tenuta.
I tubi saranno posati in opera alle livellette e piani stabiliti e su di una platea di calcestruzzo magro a q 2 di
cemento per  mc di  impasto in opera dello spessore  più sotto  indicato,  salvo diversa prescrizione della
Direzione dei lavori. Verranno inoltre rinfiancati di calcestruzzo a q 2,50 di cemento per mc di impasto in
opera a seconda della sagomatura prevista nei disegni di progetto, previa perfetta sigillatura dei giunti con
malta di puro cemento.

DIMENSIONI INDICATIVE DEI TUBI E SPESSORE DELLA PLATEA DI POSA

Diametro dei Tubi
(cm)

Spessore dei tubi
(mm)

Spessore della platee
(cm)

80 70 20
100 85 25
120 100 30

A) MANUFATTI TUBOLARI IN LAMIERA ZINCATA
Le prescrizioni che seguono si  riferiscono a manufatti  per  tombini e  sottopassi  aventi struttura portante
costituita da lamiera di acciaio con profilatura ondulata con onda normale alla generatrice.
L’acciaio della lamiera ondulata sarà dello spessore minimo di 1,5 mm con tolleranza U.N.I. (Norme U.N.I.
3143),  con carico unitario di  rottura non minore di 34 kg/mmq e sarà protetto su entrambe le facce da
zincatura a bagno caldo praticata dopo l’avvenuto taglio e piegatura dell’elemento in quantità non inferiore a
305 gr/mq per faccia.
La verifica della stabilità statica delle strutture sarà effettuata in funzione dei diametri e dei carichi esterni
applicati adottando uno dei metodi della Scienza delle Costruzioni (anello compresso, stabilità all’equilibrio
elastico, lavori virtuali): sempre però con coefficiente di sicurezza non inferiore a 4.
Le strutture finite dovranno essere esenti da difetti come: soffiature, bolle di fusione, macchie, scalfitture,
parti non zincate ecc. Per manufatti da impiegare in ambienti chimicamente aggressivi si dovrà provvedere
alla loro protezione mediante rivestimento di  mastice bituminoso o asfaltico contenente fibre di  amianto
avente uno spessore minimo di mm 1,5 inserito sulla cresta delle ondulazioni, che dovrà corrispondere ad un
peso  di  kg  1,5/mq per  faccia  applicato  a  spruzzo  od  a  pennello,  ovvero di  bitume ossidato  applicato
mediante immersione a caldo negli stessi quantitativi precedentemente indicati.
La Direzione dei lavori si riserva di far assistere proprio personale alla fabbricazione dei manufatti allo scopo
di  controllare  la  corretta  esecuzione  secondo  le  prescrizioni  sopra  indicate  e  effettuare,  presso  lo
stabilimento di  produzione,  le  prove chimiche e meccaniche per  accertare  la qualità  e  lo  spessore  del
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materiale;  tale  controllo  potrà essere  fatto  in  una  qualunque  delle  fasi  di  fabbricazione senza  peraltro
intralciare il normale andamento della produzione.
Il  controllo del  peso  di  rivestimento di  zinco sarà effettuato secondo  le  norme indicate dalle  specifiche
A.S.T.M.A. 90-53. Il controllo della centratura della zincatura sarà eseguito immergendo i campioni in una
soluzione di CuSO4 nella misura di gr 36 ogni  100 di acqua distillata (come previsto dalle tabelle U.N.I.
1475-1476-4007). Essi dovranno resistere alla immersione senza che appaiano evidenti tracce di rame.
Il controllo dello spessore verrà effettuato sistematicamente ed avrà esito positivo se gli spessori misurati in
più punti del manufatto rientrano nei limiti delle tolleranze prescritte.
Nel  caso gli  accertamenti  su  un elemento non trovino corrispondenza alle  caratteristiche previste ed  il
materiale presenti  evidenti  difetti, saranno presi  in esame altri  2 elementi; se l’accertamento di  questi  2
elementi è positivo si accetta la partita, se negativo si scarta la partita. Se un elemento è positivo e l’altro no,
si controllano 3 elementi, se uno di questi è negativo si scarta la partita.
I pesi, in rapporto allo spessore dei vari diametri, dovranno risultare da tabelle fornite da ogni fabbricante,
con tolleranza del ± 5%.
Agli effetti contabili sarà compensato il peso effettivo risultante da apposito verbale di pesatura eseguito in
contraddittorio  purché la  partita  rientri  nei  limiti  di  tolleranza sopraindicati.  Qualora il  peso  effettivo sia
inferiore al  peso diminuito della tolleranza,  la Direzione dei  lavori non accetterà la fornitura.  Se il  peso
effettivo fosse invece superiore al peso teorico aumentato della tolleranza, verrà compensato solo il peso
teorico aumentato dei valori della tolleranza.
Le strutture impiegate saranno dei seguenti tipi:

A.1) Ad elementi incastrati per tombini
L’ampiezza dell’onda sarà di mm 67,7 (pollici 2 e 3/4) e la profondità di mm 12,7 (1/2 pollice); la lunghezza
dell’intero manufatto, al netto di eventuali testate, sarà un multiplo di 0,61 (2 piedi).
Il tipo sarà costituito da due mezze sezioni cilindriche ondulate, curvate al diametro prescritto; dei due bordi
longitudinali di ogni elemento l’uno sarà a diritto-filo e l’altro ad intagli, tali da formare quattro riseghe atte a
ricevere, ad ”incastro”, il bordo diritto dell’altro elemento.
Nel montaggio del tubo le sovrapposizioni circolari dovranno essere sfalsate, facendo sì che ogni elemento
superiore si innesti sulla metà circa dei due elementi inferiori non corrispondenti.
Gli opposti elementi verranno legati fra loro, in senso longitudinale mediante appositi ganci in acciaio zincato.
Le forme impiegabili, nel tipo ad elementi incastrati saranno: la circolare con diametro variabile da m 0,30 a
m 1,50 e che potrà essere fornita con una preformazione ellittica massima del 5% in rapporto al diametro, e
la policentrica anche ribassata con luce minima di 0,30 e luce massima di m 1,75.

A.2) A piastre imbullonate multiple per tombini e sottopassi
L’ampiezza dell’onda sarà di mm 152,4 (pollici 6) e la profondità di mm 50,8 (pollici 2). Il raggio della curva
interna della gola dovrà essere di almeno mm 28,6 (pollici 1 e 1/8).
Le piastre saranno fornite in misura standard ad elementi tali da fornire, montate in opera, un vano la cui
lunghezza sia multiplo di m 0,61.
I bulloni di giunzione delle piastre dovranno essere di diametro non inferiore a 3/4 di pollice ed appartenere
alla classe G 8 (norme U.N.I. 3740).
Le teste dei bulloni dei cavi dovranno assicurare una perfetta adesione ed occorrendo si dovranno impiegare
speciali  rondelle.  Le  forme di  manufatti  da  realizzarsi  mediante  piastre  multiple  saranno  circolari,  con
diametro compreso da m 1,50 a m 6,40 e potranno essere fornite con una preformazione ellittica massima
del 5% in rapporto al diametro; ribassate luce variabile da m 1,80 a m 6,50; ad arco con luce variabile da m
1,80 a m 9,00; policentriche (per sottopassi), con luce variabile da m 2,20 a m 7,00.

Art. 85 – Drenaggi campo da calcio

Nell’esecuzione delle fognature per la raccolta delle acque reflue, nonché nell’esecuzione di tubazioni per
fluidi diversi dall’acqua, l’Appaltatore dovrà seguire le disposizioni di cui alla L. 2 febbraio 1974, n. 64, ed alle
norme tecniche vigenti in esso previste all’art. 1 emanate con D.M. 12 dicembre 1985 e relativa circolare M.
LL.PP. 20 marzo 1986, n. 27291.

A) DRENAGGI
realizzazione rete di drenaggio sotterranea e relativa tubatura di raccolta acque realizzata in tubo drenante
corrugato  in  PVC  diametro  cm  10  ricoperto  da  tessuto  non  tessuto,  con  passo  massimo  5  metri,
comprensivo di raccordi, gomiti, prolunghe, pozzetti prefabbricati in cls 60x60, pozzetti prefabbricati in cls
100x100 e collettore di raccolta in pvc o calcestruzzo. Il lavoro si intende comprensivo di scavo per la posa
dei tubi, dei pozzetti d'ispezione, collegamento al collettore principale e rispristino della superficie
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Art. 86 – Camerette

Le camerette di ispezione, di immissione, di cacciata e quelle speciali in genere verranno eseguite secondo i
tipi e con le dimensioni  risultanti dal progetto,  sia che si  tratti  di  manufatti  gettati  in opera che di  pezzi
prefabbricati.
Nel primo caso il conglomerato cementizio da impiegare nei getti sarà di norma confezionato con cemento
tipo 325 dosato a q.li 2,50 per mc di impasto. Prima dell'esecuzione del getto dovrà aversi cura che i gradini
di  accesso  siano ben immorsati  nella  muratura provvedendo, nella posa,  sia  di  collocarli  perfettamente
centrati rispetto al camino di accesso ed ad esatto piombo tra di loro, sia di non danneggiare la protezione
anticorrosiva.
I manufatti prefabbricati dovranno venire confezionati con q.li 3,50 di cemento 325 per mc di impasto, vibrati
su banco e stagionati per almeno 28 giorni in ambiente umido. Essi verranno posti in opera a perfetto livello
su sottofondo in calcestruzzo che ne assicuri la massima regolarità della base di appoggio. Il raggiungimento
della  quota  prevista  in  progetto  dovrà  di  norma  venir  conseguito  per  sovrapposizione  di  elementi
prefabbricati  di prolunga, sigillati  fra loro e con il  pozzetto con malta di  cemento:  solo eccezionalmente,
quando la profondità della cameretta non possa venir coperta con le dimensioni  standard delle prolunghe
commerciali e limitatamente alla parte della camera di supporto al telaio portachiusino, si potrà ricorrere ad
anelli eseguiti in opera con getto di cemento o concorsi di laterizio.
Tanto  le  camerette  prefabbricate  quanto  quelle  eseguite  in  opera,  se  destinate  all'ispezione  od  alla
derivazione, di condotti principali di fognatura, dovranno avere il fondo sagomato a semitubo dello stesso
diametro  delle  tubazioni  in  esse  concorrenti  e  di  freccia  pari  a  circa  1/4  del  diametro  stesso;  quelle
prefabbricate dovranno inoltre essere provviste sui fianchi di alloggiamenti per le tubazioni concorrenti con
innesti  del  medesimo tipo  di  quelli  delle  tubazioni  stesse,  restando  di  norma escluso,  salvo  contraria
disposizione della direzione lavori, di procedere alla parziale demolizione delle pareti del pozzetto.

Art. 87 – Pozzetti

— Per l'impianto di illuminazione pubblica saranno del tipo prefabbricato di cemento vibrato delle dimensioni
minime di cm 40x40x60 dovranno avere fondo perdente a piastre di copertura in calcestruzzo armato del tipo
asportabile e a tenuta se in sede marciapiede, altrimenti in ghisa se in sede stradale;
—  Per  l'impianto  delle  utenze  private  ENEL  e  rete  telefonica  SIP  saranno  delle  stesse  sopradette
caratteristiche ma delle dimensioni di cm 60x60x120 con chiusino in acciaio zincato fornito dall'ENEL su
richiesta dell'Appaltatore e in ghisa se in sed
e stradale e calcestruzzo se in sede marciapiede per la rete telefonica.

Art. 88 – Impianto di irrigazione automatica

Impianto di irrigazione automatica per campo di calcio. L'intera superficie da gioco verra irrigata con n. 11
irrigatori aventi un raggio di azione di m 30 con un consumo di 280 l/m' a 6,5 atm e provvisti di valvola
idraulica  normalmente  aperta,  pilotata  direttamente  dal  programmatore,  che  all'ora  e  nel  giorno
programmato, li fara entrare in funzione uno alla volta per il tempo prestabilito; al termine dell'irrigazione
andra' a riposo pronto per il nuovo ciclo di irrigazione. Gli irrigatori centrali, installati negli appositi sollevatori,
verranno innalzati dalla pressione dell'acqua all'inizio della irrigazione e rimarranno in tale posizione, fino al
termine della stessa, anche quando bagniano gli altri irrigatori; per farli ritornare in sede nel terreno e per
motivi di sicurezza, viene installato un apposito gruppo automatico che chiude il flusso dell'acqua all'esterno
del campo e contemporaneamente scarica la pressione dei tubi e delle valvole degli irrigatori dopo un ciclo di
irrigazione.L'intero impianto sara  composto:-  n.  8  irrigatori  per  l'installazione  fissa  interrata,  completi  di
valvola interrata, con movimento rotatorio della torretta portaugelli dato da una turbina demultiplicata, il tutto
costruito in resina antiurto e facilmente smontabile dall'alto per la manutenzione; raggio d'azione di m 30
circa con un consumo di 280 l/m' a 6,5 atm; detti irrigatori vanno installati  lungo i bordi del campo a filo
terreno e sono del tipo a settore di 90 � e 180 �;- n. 3 irrigatori come i precedenti tipo a pieno cerchi da
installare lungo la mezzeria del campo di calcio, pertanto, per ragioni di sicurezza, sono contenuti entro un
sollevatore idraulico interrato, avente sulla sommita un contenitore in gomma della profondita di m 15 entro
cui va posta una zolla di terra con l'erba; in fase di riposo l'irrigatore e completamente invisibile e sicuro;- n. 1
programmatore a n 11 sezioni per il comando degli irrigatori, funzionante a 220 volt composto dai seguenti
comandi:- quadrante giornaliero bisettimanale per la scelta dei giorni in cui si  vuole bagnare;- quadrante
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orario  24  ore  per  la  scelta  dell'ora  dall'inizio  dell'irrigazione;-  quadrante  con  n  11  manopole  per  la
predeterminazione dei tempi di irrigazione dei singoli irrigatori, indipendenti l'uno dall'altro, con tempi variabili
da 0 a 60';- eviatore per il funzionamento automatico oppure manuale;- fusibili di protezione; - carenatura in
acciaio verniciato;- 450 m tubazioni in polietilene con diametro mm 63 est, corredate di tutte le raccorderie
occorrenti a dare il lavoro finito a regola d'arte;- 300 m circa di tubazione in polietilene con diametro mm 63
est  per il  collegamento degli  irrigatori con il programmatore;- n. 1 gruppo di  sicurezza composto da una
elettrovalvola  diametro  2"  del  tipo  normalmente  chiuso,  da  installare  lungo  la  linea  centrale  e  da
un'elettrovalvola  diametro  1/2"  del  tipo  normale  aperta  per  scaricare  l'acqua  in  pressione  al  termine
dell'irrigazione; entrambe saranno comandate dal programmatore. Incluso l'allacciamento alla rete idrica.

Art. 89 – Impianto di illuminazione campo da calcio da allenamento

Il nuovo campo da calcio dovrà essere dotato di impianto di illuminazione  collaudo a norme ENPI, garanzia
di due anni per gli accessori elettrici; con le seguenti caratteristiche:
- valore medio di illuminamento orizzontale 44 lux;
-valore minimo illuminamento orizzontale 58 lux;
- massimo illuminamento orizzontale 116 lux
- altezza pali fuori terra m 12 
- coefficiente di uniformita U%=36% 

Art. 90 – Formazione tappeto erboso

Il  tappeto erboso dovrà essere realizzato in terra vegetale precedentemente accantonata, pulita, mista a
sabbia e torba; successivamente dovrà essere livellato, cilindrato con rullo leggero,  erpicato,  concimato,
seminato con interramento del seme e cura del tappeto erboso; successiva integrazione della semina nelle
zone di minore attecchimento e primo taglio dell'erba dopo il quale avverra la consegna del campo di calcio
al committente. Spessore tappeto erboso cm 15.
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